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ALLA ILLVSTRISSIMA

SIGNORA DONNA

VITTORIA COLONNA

DI TOLLEDO ,

GIVSEPPE BE TVSSI .

MERIT I noſtri, e

il debito della ragione

Rarißima, a belliſsi.

ma Signora, nel public

care le imagini del ric

co Tempio della Signo

ra Donna GIOVANNA , hanno

leuato d'ogni ſoſpenſione l'animo mio . Per

cioche fentendomi.damolti lari chiamare

a douer dare in luce queſta mia fatica

la guidad'alcuna degna Signora,oMado

na:chegia qualche tempofa ,la brama;

e aſpetta': non ſapeua a quale riuślger

mi ſenza pregiudicio delle altre. Et fono

quafiftatoper laſciare, che queſto mio ca



e
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ro figliuolo folo correſſe lafortuna della

cenſuradegli inuidi:Ma
caduromi uno

fplendore nell'animo dėlualor uoftro, che

ſeco
porta altamerauiglia ( tutto chepro

uiate mille preſenticolpi di contraria For

tuna ) il quale tanto eſtolle , oltre glial

tri;ilmiodotto & raro Signor LUCA

CONTILE: fattomi damemedeſi

mo ardire : a usiper merito diproprioua

lore, & perheredità, eſſendo il giuſto , che

ſiace herede de beni materni: hòuoluto

conſacrare ilricco Tempio , le belle Ima

gini, &meſteſſo. Queste cagioni ſonoſta

te quelle , chenon molto m'hanno laſciato

la qualità mia.Tutta uiaštando con fer

moanimo , che la humanità uinca il ſibli

megrado, che poſſedete :fpero, che beni

gnamente accoglierete il puro , et humil

dono, che in fenon puoda uoieſſere tenuto

se non caró ,etgradito ,ſe.la böffezza del

20 Artefice nolrende indegno ,erpocoſti

za



mato . Maſia che puote : hauròalmeno

nelprincipale mio intento fodisfatto all'a

nimo : ilquale nell'honorarſi del titolouo

ftro ; et neldare il ſuo , a cui s’aſpetta:non

haurà laſciato ragione a quelle,cheoffer

uo di dolerſiper elettione coſi debita , et

giuſta . Nonu'inchinerete adunque albel

Tempio altrimenti: ſe nonper riuerentia

della madre :perch'egli mouendoſi uerfa

uoi pergli alti doni,che poſſedete;non al

trimenti che faceſſero le pietre,et le ſel

ue per lo ſuono d'Orfeo: uerràa cofacrar

fo, et a farui konore · Ettanto tengo ,

che habbiaa durare eterno , quanto avoi

placerà di conferuarlo: malgrado di quel

la cieca ,falſamente dagli antichifatta

Dea ; laquale nelcercare di atterrare

queſta faldißimaColonna , non s'auede,

che piu gloria , piu ſplendore, et piu fer

mezzalerende. ÄU.S.Iluſtriß.min

chino, et con riuerentia bacio le mani.it

X diMaggio MDLUI.DiRoma:



ALLA S. DO N N A

GIOVANNA

ARAGONA.

ER
GO
RGO a noiqueſto altar ;linguapiupura

Dica a l'età preſentc ,e alauenire ,

Perche ilmondo uifà raraſcolpire ,

Et ui dipigne in immortalfigura .

To mostrofoi,che , per haverd'oſcura

Fatta chiara la mente, e'l mio deſire ;

V'appendo l'humil noto ; onde fimire ,

Cher,on bebbi nelmondoogniſuentura.

Queste Imaginiposte in attohumile,

Con l'eterno valor, fede faranno ,

Che non haueſte mai beltà fimile .

Voiper lor, per noi quelle illuſtre inganno

Farete al Tempo; Gilmio balſo ſtile

Non temera di luiforzane danno .
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LE IMAGINI

ᎠDEL TEM
PIO

DELLA SIGNO
RA

DONNA GIOVAN
NA

ARAGONA ,

DIALOGO DI M. GIVSEPPE

BETV SSI :

VERITÀ ET FAMÀ .

È DIRITTAMENTE guardo;

colei , ch'io veggio coli veloce

mente volare , non ſolo mo

ſtra,che proprio'affare la ſpin .

ga; ma etiandio,che mi fuggas

mas'io da queſto lato le interrompo la Itka

da ; non potrà di,meno,chenon mi capiri

innanzi. Et.coli faccio , per chiarirmi a fac

-to, & chilia, & douetenda il ſuo viaggio .

Fa. Gran coſa, o Donna, o Dea,che tu

ti (ta ; che ellendomi data al fuggirti, li per

vederti d'habito, & di faccia molto diſsimi

le da mę, come ancho per non eſſere impe

dita de fatçımiei effe ndo auezza di fpeffo
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inciampare in quello , che di rado vorreiº

Gran coſa ,dico; chetu ,non ſo da qual fato

moſſa, ſei uenuta adimpedirmi. Digratia

laſciamigire.

Vs. Ferma il volo ,che apiu deſtro agio

te nepotraiandare . Ma fa prima, chelin

ceramente io ſappia , chi tu tilia , & doue

coli velocemente te ne andaui;& poi ſegui

il tuo camino ; percioche dal mio natural

genio ( ſe genio natiuo poſſono hauer le

Dee ) ſono coſtretta ,dovunque io incon

tri perſona; a fapere ilcerto di tutte le co

ſe .

Fa. Se tu foſsi l'iſtella Verità ;non ti fi

conuerrebbono tante cautioni.

V6. Apunto il diceſti.Et quaſi pareche

tu t'infinga di conoſcermi.

Fa. E poſsibile,che tu ſiala Verita ?Par

mi di traſécolare; che non ſaprei dire quan

do mai piu vedefsi perſona tale . Se tu quel

la fei; t'hobene vdito ricordare; ma perche

per proprio iſtintoteniamo quaſi contra

rietà, & nimicitia inſieme'; di rado m'è ve

nuto voglia de'caſi tuoi , però poco ancho

al preſente me necuro .

-- Vs. A quanto, ch'io odo , & a quello ,

chetiveggio contanti occhi, con tante lin
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gue, & con tante ali , & veſtita di tanti di

uerſi colori ; tu deieſſere la Fama ; la quale

non eſſendoti mai di me curata : perlo piu ,

& quaſi ſempre hai acquiſtato nome dibua

giarda, di bilingue, di falſaria , & di ſenza

fede . Et di Dea,ch'eller ſoleui: ſei diuenu

ta femina vile,& diniun pregio .Male tuti

contentafsi piu tolto dicaminar meco , &

col Tempo mio padre ,colpiede pióbato ,

che ſuolazzare ſenza ordine,comefai: fare

ftitenuta in pregio , ſeguita , & tornereſti

in quei primi honori, che gia da gli antichi

noſtri primiprogenitoriti furonoaſcritti.

FA : O Verità, o Verità :come malgra

do mio :m'incomincia turbare : & la douc

io di rado mi curo d’vnirmi teco: tu pure a

queſta fiatamici hai colto . Non cercai

mai la pratica tua : perche, s'io haueſsi bada

to a queſta; non haureiinterra tantideuo

ti , che mi ſtanno ad ogni hora intenti,co

me mi trouo ſempre i quali portano piu

-me ſola d'ogn'intorno per tutto'lmondo,

che non fanno quanti altri Dei , & Dee ſo

no nel cielo .

VE. Ocieca . Et qualiſono queſti ? La

vil plebe, il volgo ignorante,& altri ſimi

Ji. Maiſaggi, & gli honoratiſeguonome
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ſempre . Perche , ſi come io tra la luce in

mezzodel Sole fui generata dal Tempo ,

& viuo nel chiaro ; tu fra le tenebre , & fra

l'oſcuro venuta al mondo; ſei da chi m'è

dre, & conſeruatore contumata, & fpoglia

ta d'ogni credito , & d'ogni riuerentia ;&

coſi vieni a mancare piu toſto , che non

penfi,mercèdelle falſeattioni tue .

Fa . Poi che adunque habbiamo tanta

contrarietà inſieme , per la varia produt

tion noftra : & effendo tu deliberata,quan

d'io non muouo co’piedi cuoi ; perſeguir

mi; laſciami hora , che te ne prego,partire

a mio viaggio ;ch'io me n'andrò portando

alte nouellede’maneggi delmondo : & da

queſti farò naſcere di corſiſopra l'avenire .

Farò fare congiettura dalla prefente guer.

ra d'Italia, dellucceſſo, & del fine de'Prin

cipiche l'hanno moſſa; tutto che malamen

te alcuno di loro poſſa eſſer chiamatode

gno diragione : percioche moſsi, non da

giuſto animo di ſignoreggiare ; perche an

drebbono la doue ſono le Orientali rio

chezze, & doue fiere , & inhumane genti

Tarino legato l'imperio , non che il titolo ,

che ci laſciò Coſtantino; ma moſsi anzi

da ambitione, & da iniquicà, vrtano ſe ſtar
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fi, & laſciano aggrandire il comune nimi.

co della fede Chriſtiana : onde quanto eſsi

perdono di dominio,& di riputatione;egli

tanto acquiſtand
o
; chiarament

e
veggio, co

fi diſerta la Chriſtianit
à
,che ancho il nome

Va a pericolo di ſpegnerli. Et gia parmipo

ter far preſagio; mentre nelle guerre di Pic

cardia ,del Piemonti, & della bella Thorca

na ; la quale rimarrà diſerta,& abbandona

tacon poca lode di ciaſcuno , cozzano in

fieme:chela miſera Vngheria ſarà talmen

te aſalita dalle armi barbare , & da’fieri Sci

thi, che ſegia hebbe piu ſorte ,cheforza';

hora, & Dio no'l voglia;non pure ſarà ſtra

namente trauagliata :madiuerra ſcala , &

faraſsi paſſo a quelli infideli, per opprimere

quel poco , cheintatto è rimaſto dalle relja

quie de'Gothi,de'Vandali , & del reſto di

quelle prime barbarenationi,che la miſe

ra Italia depredaro
no

,& fecero dedinare

l'imperio Romano,Andrò,dico ,nelle oreç

chie diqueſto,& di quello accreſcend
o

i ru

mori, & deſtando forſe qualche generoſo

animo mezzoaddorméta
to

a cercar di rife

tirli có qualche eterna ,&memorabi
l
opra,

Vs. O Fama,ſe tu ſempre facelsi i tuoi

mouimenti con l'effecutione di coſidegne
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impreſe :quanto amica mi ſareſti : perche

hora non da te ſteſſa diſcorri,ma con la pro

pria mia voce parli acteſo che quelli c'hora

reggono queſta male auenturata Italia , la

maggiorparte,per no dir tuttı;fono Gai, lo

no Neroni, fono Mezentii, fono Attili, ſo

no Brenni , & per dar loro vn ſolo nome,

fpiriti infernaliſotto humana forma.Et lia

ficura che dopo che Iddio ſi haurà vendica

to co'nimici ſuoi de ſuoi nimici , alla fine

punirà ancho gli eſſecutori della giuſtitia

lua.Ma perche io ſpeſſo ſono male accetta,

rimprouerata , &odiata perlo vero ,che

meco apporto :non paſſerà piu oltre al pre

ſente: ma ritornando al tuo principio ,di

sotti bene , che tu non ti curi molto di an

dare fuolazzando con ſimili coſe : lequali

deurebbono eſſere odioſe à ciaſcuno , che

in ſe ha punto d'humanità.

Fa. Oh, oh ; s'io voleſsi badar ſempre

al giuſto , all'honeſto ,& al vero; troppo

haurei che fare ; o che conuerrei morirmi

per lo piu d'otio , o di ſonno .

VE. Molto meglio farebbe, che tu ci ba

daſsi, perche tante ciancie non andrebbo

inoin volta,comerutto di s'odono, & ti ac

-quiltereſti piu fede : perche continuando
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re ,

nel tuo proponimento : dai coſi nomenel

vero,come nelfalſo , & росо
diſcernila dif

ferétia di apportare il bene cheil male.Ec.

chi ti chiamaſſe di piu d'vna faccia, & d've

na voce : non errerebbe punto . Tudiuol.

ghi coſi le buone opere, come le cattive:

I'vna actione delle quali mi piace : laltra ab

horriſco : però nel primo vffitio t'elalto ,

nel ſecondo ți condanno . Ma acciochetu

ſia dirittamente commendata : attendi a fa

& a dar fine a quelle coſe degne , & di

merito , che talhora hai incominciato , &

che imperfette molte volte hai laſciato. Pi

glia la veraforına di Dea co’ldar nome ,&

vita all'opere coraggiore ,& virtuoſe: & laf

cia l'habito delle nouelle , & delle menzo

gne a nati ſolo nel mondo per far numero,

& ombra . Gurati piu toſto d'eſaltarel

perſone di merite col giuſto , & colvero ,

che cio ti ſarà la maggior deità,che tu poſſa

hauere, & io ti faròſempre fedele miniſtra,

& compagna ; che di andare diuolgando

ſenza fondamento alcuno quello , che piu

ti pare conſonante , & che vorreſti, del

le coſe auenire: aggiungendoti , che be

ne, & ſpeſſo; tu cerchi di efſaltare col nome

quo perſone indegne; che ſe bene paion co
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lombe nell’liabito ,ſono poi nella carne cor

nici :ond'io poi ſono coſtretta a diuenirti

nimica,& a ſcoprire & contra dite , & con

tra di loro il vero dt'mancamenti: di che

meglio ſtarebbono oſcuri che conoſciuti .

Mafefarai, com'jo debitamente ti confi .

glio :douein gran parte hai perduto il buó

nome , & la credenza ; ſarai tenuta in
prea

gio, commendata,ricordata, & riconoſciu

ta per quella vera Fama , che con la Gloria

col Merito, con la Virtu , & con l'Immorta

lità tiene, & le non tiene ,debbe tenere con

giugnimento.

Fa. Malamente ti ſi puo riſpondere in

contrario . Ma deſidero bene fapere, qual

coſa giamai incominciaſli , & ch'io laſciar

fi imperfetta.Et pregoti digratia a moſtrar

mela . Ne t'increſca appreilo darmi a vede

re con alcuna chiara dimoſtratione ilmo

do , che hò a tenere a ritornare in pregio ,

& ad eſſere honorata: poichemidai a vede

re d'eſſer coli declinaca; che forſe, hoggidi

per
mia ventura bene in te farommi abbat

tuta . Et, ficomedianzimiramaricaua, che

tu m'haueſsi trattenuta,loderómidicofife

lice incontro : & fegnerò queſto giorno

per vno di que' felici, comefaceuano gli

4
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Egittii , con la pietra bianca . Madúbito

che non m'auuenga il contrario .

Ve. Secongiuſto apimo midarai orec

chio : rauuedendoride'tuoi errori;confeffe

rai in piu d'una cola hauer fatto mancamé

to . Ma laſciandone molte da parte i ſopra

vna ſola voglio al preſente diſcorrere : &

d'vna lola , prima d'ogni altra , ammonirti .

Sai a che vorrei, che tu ti aiteneſsis

Fa . Queſto ricerco 10,

VE. A farei ineriti de glihuomini rari,

illuftri , & delle Donne di pregio fempiter

ni .

Fa . Come midi tu queſto ?Non l'ho

forſe fatt'io ? Non m'ingegno tuttauia di

farlo ? Hò mancaro, o manco forſe?

Ve . Sibene .Tuincominciafti gia in

fieme con laGloria ,con la Virtu,con l'Ho

nore , & con l'Immortalità a fabricare vn

Tempio alla diuiņa ; che diuina le fi puo

rein terra , & parmi dir poco ; DONNA

GIOVANNA ARAGONA ; & nel colmo

del finire coſi lodeuole opra, pare che t'ar

reſtı; & gia per lo mondo ſuona il bel prin

çipio di coſi ricca macchina ; in cui vihan

po poſto le mani tanti eccellenti Architet.

fori , & Greci , & Latini,& Italiani con

di
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tanti belli ordini , con tante belle baſe, con

tante degne colonne, & con fi mirabili pro

ſpettiue ; chetutti gli altri ſette miracoli

del mondo; de'quali piu, d'altri gli Egittii

& i Greci ſi vantano ; ſono coſtretti cede.

reà coſi magnanima impreſa.

Fa. Di quello , che doureſtilodarmi

mi biaſimi. Et che ? adunque non hò fatto

fopra cio , che mi ragioni ; quel tanto che

mi ſi conuenia ?

Ve. No; perche non hai finito di ordi..

narlo fecodo il merito di coſi ſublimedea ?

Tiſpauenta , forſe; la contraria fortuna di

Jei : che con l'ingegnarli di perſeguitare il

ſuo lignaggio ; miſera , & cieca non s’aue

de,che piu gli porge vigore.Etquãtevolte

queſta falda Colonna èſtata ricercata per

gittar a terra ; tante , & piumaggiormen

tes'è inalzata :ondehauendonemille eſſem

pi ,& freſchi, innanzi gliocchi; non è da te

mer,ch'ella mai manchi.

Fa . Queſto credio ; ne ciò mi ritiene :

machi puo arriuare con lo ſtile,doue a pe

na puogiugnere il penſiero ?

VE. Bene diceſti : ma non però ſi de

urebbe mai leuare da vna bella impreſa:per

che talhora non è men degno di lode il pers

der
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der perdegna occafione, che ſi ſia il vince

re per debile impreſa. Et beneſpeſſo ho ve

duto di quelli chearrēdendoſi hāno hauu.

to non minor gloria ; diche il vincitore ac

quiſtato s'habbia ; come per eſempio , fi

puo dire à giorni noſtri dell’honorato, fe

dele , & degno Caualiere di uirtu , & di

ſangue il S.CORNELIO BENTIVOGLIO;

il quale nel laſciare Siena dal valore,& dal

l'ingegno di lui in gran parte lungimente

mantenuta , & difeſa; non fu men degno di

effer commédato , che elliltato cui ella ven

nc,doppo ogni vltimosforzo , per neceſsi ,

tà in potere: & inimici propri ſono ſtati

coſtretti alodario .

Fa. Bene anch'io gli ho dato quel'hos

nore, che piu ho potuto; fi come ancho ho

cerco di fare al ricco Tempio; al quale no

ſo chepiu cu uoleui , ch'io facelsi . Non

ui ſono ſtati altri maeſtri , & aleri Archie

tetti ;iquali hanno meſlo in opra
altri ftis

li , che nocimoſtra ,& inſegna Vitruuio ?

Nó ho fatto adornare quel Tempio d'Ho

nore da piu belli ſpiriti, cheſiano ſtati, &

hoggi di ſiano in Italia ? Non fi uede , che

ho fatto intagliarlo con marmi, & con pic

tre , che dureranno eterne? Morranno, o

В.
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mancherannomai perlei le uiue , & falde

Rime di GirolamoRuſcelli,primo inuen

tore , & fondatore di coſi gradita Fabrica?

S'eſtingueranno mai i dolci facrificii di Lu

ca Concile ?Verranno mai meno le pregia

te offerte di Domenico Venieri ? Non fa

ranno perpetuigli Hinni ,& le lode di Giu

liano Golellini?Non ftaranno ſempre uer

di ,& fiorite le corone,chele ha teſſuto An

nibal Caro ? Non ſplenderanno ogn'hora i

fregi,che le ha donato Lodouico Domeni

chi ? Non riſoneranno per tuttoi dolci

concenti , & le ſoaui note di Ferrante di

Adda ? Che piu debbo dire ? Chinon s'è in

duftriato per lei , & non s'è affaticato per

darnomeà fe fteflo ? Chi non ha celebrato

cofi ricca donna, ricca de'beni dell'animo,

& delcorpo quanto altra foſſe giamai ? Ec

che dico altra ? ricca ſenza hauer hauuto al

tra mai pari. Non v'èſtato , & non v'è per

lei , mercè mia , il Fortunio , il Piccol’huo

mini , il Tanfillo ,il Gandolfo ,il Binaſchi, e'l

Rocchetta ? Non ho accreſciuto lode per

lei allo ſtile del Caſa ,del Tholomei,dell'A

retino, & del SignorHercole Bétiuoglio ?

Et ſenza che a te additi piu quellocheè ve

ro ; non v'è rimaſto intelletto , che non ſi
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fia induſtriato per coſi honorato ſuggetto.

Et con tutto ciò pare ancho quaſi , che tu

mi rimproueri opera coſi ſegnalata : onde

mi fai dubitare, che tu non fia quella Veri

tà , che m'hai detto.

Ve . Fermati , fermati Fama, chenon

percio ti biaſimo, anzi infinitamente ci los

do ; ſi come ancho comendo & tutti quei,

che m'hai ricordato eſſerſi induſtriali a fi

ricco lauoro , & quanti ancho non haiper

nome hora mentouato ; ma che habbi fat,

to a baſtanza;no'ldirò gia io ; & moſtre

rotti, chehai eſſeguito poco : perche non

balta il dare l'ellere altrui , ſenza il cercare

di conſervarlo . Et inſegnerotti appreſo

come hai da ornare coli bello , & cofi ricco

Tempio : alquale hauendo tu apeng diſe

gnato imuri; parmı , che ſi conuengavn'ar

tificio molto piu chiaro . Tudigià confeſa

fi ; che a cofilodata opera hai dato princi

pio, & che tuttauia vuoi continuare , ma

la conſequenza non però naſce checu fac

cia quanto a lei ſi conuenga : ondeio , per

dimoſtrarti d'auantaggio ;voglio darti ad

intédere come dei adornarlo, per renderlo

riguardeuole, & lacrarlo con quella riuere

tia , che ſi richiede alle coſe diyine. Et per

B ii
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non tenerti piu in tempo,& non defraudar

piu lei di quegli ornamenti , che molto pri

ma d'hora io le haueua dicato , manon mai

dimoſtrati, ne offerti; & per dar compi.

mento à queſto immortal Tempio , laſcia

ogni altro affare ; & poiche co'l nome , &

con lelodi de'piu degni ſpiriti, c'hoggi di

viuano , à leiil Tempio hai fabricato ; co'l

nome,& co'meriti delle piu rare Madonne

c'hoggidi habbia tutta Europa , voglio ,

che tu adorni l'Altare ; doue haià locare il

fimulacro della diuina GIOVANN
A

; che

queſte Imagini faráno i fregi perpetui , che

la faranno riſplendere ; i coloſsi, che la in

nalzeranno ; le colonne , che la manterra
n

no ; & l'eternabaſe , ſula quale reſterà fon

data, & ſempiterna . Queſte imagini , che

intorno, & innanzi al ſuo altare faránolo

cate ; queſte quelle ſaranno,che piu riguar

deuolela renderann
o
. Et perche, ſe bene

l'Italia in gran parte s'è oſcurata ; nondimç

nonon ha coli in tutto fpéto ogni valore ,

che non vi ſia ancho rimaſta tanta dignità,

onde ſi poſſano cauare imagini tali moder

ne;che lei non rimanga ad hauer punto

d'inuidia alle illuſtri antiche: moftrerò ta

le ſcielca di Donne , che ciaſcuna di per sè,
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po

non che tutteinſieme , ſarà digniſsima di

que'titoli , & di quelnome,cheà curte par

titaméte per ſacrificareà coſi facro Idolo :

ſono per,attribuire .Et affine, che non ſia

chi per alcun tépo poſſa mai rimprouerarti

per adornarecosi bella imagine, farò non

altrimenti che ſi faceſſe anticamente l'ec

cellentiſsimo Zeuſi nel volere à Crotonia

ti formare il fimulacro di Venere ; che do

lo hauer voluto vedere ignude tutte

quelle ; allequali dipiu belle haueui dato il

nome , da alcune, & cutte belle ; eletta ſo

lamente labelliſsimaparte , con quellara

rità ſingolare, fece ladiuina figura; cofivo

gliomoſtrarti, & dir'io ,che tu faccia i que

ito,che di tutte quelle delle quali per alcu

na rara eccellétia cu hai alzatii nomi , quel

li tu mi vada ricordando ; & io fincerame

te facendoti paleſe il piu raro, & il piu per

fetto dono , chehabbiano : quelle poche ,

che ci parranno conueneuoli, eleggendo ,

diquelle faremo il ricco Tempio della bel

laDonna,nonmeno ,forſe ,pregiato per le

degne ſtatue,che perla celebre Diva ; & ac

cioche fiveggia quantamaeſtria habbiano

adhauere in sè, & come habbiano à durar

eterne ciaſcunahauerà apiedi delſuo lem ,

51BLIOTECA
Biii
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bo quel degno artefice, che à sè hauerà da

to pregio , & nome ,& nome , co'l valor diquella .

Coli tu verrai ad acquiſtar nomedi vera

Fama, & tornerai nel credito de’tuoi pri

mihonori .

1: Fa. Oche dura impreſa vuoi darmi.

Biſogna bene , che la memoria m’aiti , che

di molte di quelli,de'qualigià innalzaiino

mi; mi ſono affatto fcordata .

Ve. Degli ſcordati poco mi curo ; per

cioche doueuano effer di poco pregio , &

di minor merito ; che ſe alırıméti foſſe ſta

to ;tuttigli hauereſti innanzi piu che mai

chiari , & lucenti.

Fa. In veru ; nulla teco poſſo auanza

re . Tu chiarifci affatto il tutto . Percio

che , ſe bene alcuna di
poco

merito è ſtata

moſtrata di grandiſsimo,mercèdi qualche

degno Scrittore ; tuttauia non ſi puo tro

uarmezzo per conferuarla lungamente.

Ma poiche colivuoi ; io ſenza feruare ordi

ne alcuno in quanto s'appartiene alle città,

& à luoghi; di doue ho à dimoſtrarti quel

le imagini degne di riſplendere al coſpetto

della generoſiſsima, & famoſiſsima Dona ;

prima tra tutte , da eſſerpoſta vicina albel

liſsimo Simulacro t'appreſento vnaVergi

ܬܵܐ̇ܬ
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nedotata di tutte quellegratie, & diquel .

lechiare virtuti ,che hoggidi ſi poſſa com

prendere, il Cielo,la Natura, & l'induſtria

porer dare à illuſtre verginella , chiara di

ſangue , & chiariſsima per tutte le circon

ſtanze che poſſano altrà accompagnare, &

quefta fia GOSTANZA BONROMEA Ve

ra imagine di Liuia Torniella , Conteſſa

Bonromea,che di lei fu madre,& madre fu

di quante virtu , & coſtuini naſceſſero al

mondo : & perche ſerbo di appreſentarla al

Juogo ſuo per ornamento del diuin Tem

pio : torno allabella Fanciulla : & sò , che

non mi rimprouererai ,s'io la eſſalto , & la

offeriſco per piena di quelle gratie , che ſi

poſsano deſiderare,locandola per la imagi

ne della gratia iſtefa ; benche tre fiano le

Gratie,nondimeno parmi poter teco dire,

che tutte vnitamente in lei ſiano ripofte.

Ve. Buon principio veraméte fatı’hai ,

& da ottima elettionehai preſo il capo.Ma

perche tra tuttigli altri illuſtri doni ; le hai

concello il mirabildono della Gratia; à chi

ti domandaffe,che coſa foſſe Gratia ? ſapre

ſtilo tu riſoluere ?

Fa . Difficilmente, & forſe ancho non

molto giuſtamente.

B iiii
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Ve . A che adunque le hai attribuito no

metale ?

Fa. Queſto l'ho fatt'io ſeguendo la vo

ce commune,che di rado falliice .

Ve, Coteſto non lodo io . Ma accioche

non ſipoſſa dire che tu habbia mai eſfalcao

to alcuna ſenza fondaméto , & fenza ragio

ne; io ti efporrò che coſa ſia Gratia : & l'i

ſteſſo farò ancho di tutte le principal virtu

ti,che à ciaſcun'altra s'attribuiráno ;& cofi

non verrai à narrar coſa ſenza giuditio ,&

fenza fondamento .

Fa. O mia gran ventura . Laſcerò an

cho,che per maggior mia lode ;tu ; à cui no

fi puo contradire; intagli ciaſcuna per quel

la piu chiaraimagine che ti parrà piu pro

pria ;à me eſſendo aflaidi folamente offe

Crirti i nomi loro : però dichiarami,che co

ſa è Gratia.

Ve . Gratia altro non è , ch'vn celeſte

fplendore adornato di fi viua virtu, che in

ogni attionedi chital dono poſede:rende

il pofleſſore riguardeuole, degno diriueré

tia, & commendabile: per lo cui fplendore

auuiene, chetutte le coſe ofcure ſi raffere

nano, tutte le baſſe s'innalzano, & tutie le

abietteprendono qualıtà, & ſoftantia. Et
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accioche il nome di coſtei faldiſsimodurs

nel bel Tempio ; locaui per baſe , & per ſo

ſtegno, anchora ch'ei fia piu ſoftenuto dal

la bella , & gracioſa imagineche non ſarà el

la da lui , FERRANTE D'ADDA pure

dellamedeſimapatria ,come ella,Melanc

de . Coſtui celebrerà co'l chiaro ingegno ,

& co’ldotto ſtile queſta, & le medelimo ad

yn tempo ; & come Cigno farà riſonare

diuerſilidi de'meriti ſuoi.

FA. Accioch'io poſſa in qualche parte

meglio commendare l'una,&l'altro; fa.ch

jo habbia qualche coſa da poter

dimoſtra

re per arra delvalor luo.

V E. Altro non ho per hora,che queſti

pochi verſi, iqualiin quel miglior modo

che poſsibil Ga,faríno fede demeriti di lei,

& dell'affettiöe,che le portano le perſone,

EGG 10 ne be’uostri occhi,etnele ciglia,

Ox' Amor,brle Gratiehanno illor nido,

Beltà celeſte , diſi chiaro grido,

Che darà almondo muidia,& meraniglia .

Er come tutto , proprio s'aſſomiglia

Ne le belle fatezzeilbel Cupido

Alei, c’honora Cipro, e allegra Gnido3

Cofià la bella madre , illustre figlio.

VE
S
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Etgia ilſuogratioſo", almoſembiante

Ardeglihuomini cutti,&innamora

De le maniere fue uirgince , e finte ,

o diterrenoSollucida Aurora,

Degnomi fà , che le tue lodi io cante,

Șol di lor penſi,et non maid'altro , ogn’hora.

FA. Hora compiaciuta m'hai . Ma poi

che dalprimo latohabbiamo locato coſia

te, & à me gradita imagine ; dall'altro non

faprei, tramolte ;qualaltra piu ſaggia , ne

piu celebre donzella poruiàrincontro,che

pigliarein Sauona BATTINA POZZIBO

NEILA , giouane ditanta eſtrema bellez .

za , dicoſi raricoſtumi, di coſi amabile ho

neſtà , & dicoli riguardeuole ſembianza ;

che l'inuidia conuiene ſe ſteſſa diuorare,

non ne trouando ammenda , & ſento gia

tutte lè Gratie,& Himeneo liete , & feſto .

ſo accéder le cô giugali tede con fantavnio

neà colui; à cui feliceméte toccherà in for

te'cofi bella vergine . Coſtei per
la'ſecon

da imagine parmi,che giuſtamente fi poſla

pigliare : &tanto piu , quanto fra quella

bella riuiera : là dou'il Paitor Euganeo pre.

ſo dalle diuine bellezze d'vnafaggia , & gra
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tiofa Ninfa ,moltimeſi menò la ſua vita

molte ne ſono ,chefanno di continuo cola

beltà, & conla leggiadria fiorir quel lido ,

non altrimenti che fiorilcano i prati per la

Primauera . Ma ſcegliendo queſta ,loche

tutte l'altre s’acqueteranno al giuſto voles

che mi ha moſlo a darle nome , & hore ,

nore .

V6 . Hora conoſco , che quando vuoi,

& drizzi il penſiero , fai dare te fteſaho

noramente almerito , & all'honore . Giu

fta electione hai fatio : & benche per mol

te ſperiali virtuti, & per propriovalorepo

trei darla alTempiodellamagnanimaDea

per piu, che per vna imagine; tuttauianon

eſlendo il dritto d'occupareiluoghi dell'al

tre; diuulga per ſacrata al chiaroTempio

coftei per lavera Temperantia .

Fai Che ho a riſponder'io, per non el

ſer ricuſata ; à chi mi ricercherà , che cofa

ſia Temperantia ?

VE. Temperantiaè un termine di virtu;

il quale locato in Donna, vieta à ciaſcuno

ogni inhonefto defiderio , & raffrena ogai

alterezza, che poſſa cadere in vitio di lu .

perbia ; percioche la modeſtia da yn lato

porgebaidanza, & laſeucrità dall'altro la

>
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toglie. Cofi la Temperantia viene ad eſſe

re ſingolariſsima, & à farſi yna delle prina

cipali uirtu della Dóna, cacciando daquel

la ognivitio ,che per le paſsionicarnalı pof

fa radicarſi. Emricomeogni eſtremo è via

tio , coſi queſtaạche tutti glieftreinileua ; &

à niuno pende; è Reina delle virtu , & in

tutte le operationiporta il ſublime delle

lodi.

FA. Beniſsimo m'hai ſodisfatta ; machi

fra ilſoſtegno di quella , & quale fpirito ce

lebrerà le fue lodi?

Ve. Tanto haitardato aportar per l'o

recchie altrui le chiare voci, & immortali;

con cui tanto honorataméte l'ha eſfaltata ,

& per l'auenire la effalterà il gétiliſsimo, &

chiaro CAVALIER VENDRAMINI .

Queſti con le ſue dotte, & leggiadre Rime

le cefferà vnacorona cofi immortale ; che

maipertempo alcuno non verrà a manca

re . Et accio tu ne vegga il certo,odi, & ap

prendi , quanto per les hora ti ſpiego .

ERGINE bella ; cui Cinthia,e Himenes

Preganoa toſto entrar con loro in ſchiera ,

Promettendonipace , e gioia intiera s :

1.S'altramerginealmondo unquagodeo;

V
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Perde apo uoi chi uinſe neľideo

Colle Minerua , &la matrigna altera

Che la vostrabelcà pura , e fincers

E ' d Homerodegniſſima, e d'Orfeo .

Quantoſarà per uoilieto, efelice

Colui , cheilcielo håper Signore eletto

Dela bellezza uoſtra almabeatrice ,

Tanto ſaràper uoitristo, e infelice

Colui, cuiilcielhadifruir diſdetto

Voi, ch'al solpareggiarnonſi diſdicc.

1

Fa. Hora , che di due Imagini di due

coſi prudéti vergini habbiamofatto offer

ta almiracoloſo Tempio ; parmi , che non

ſia ingiuſto , cheduealtri Simulacri appref

ſo glilochiamo di due coſi rare , & cofi ſin

golari Donne ; quanto altre fiano mai ſta

teconoſciute dall'età noſtra . Et oltre che

noi faremo quello , che giuſto fia ; tanto

maggiormente acquiſteremo commenda

tione, quanto chenoiſaremo tenute pie

& ricordeuoli de'meriti altrui, hauendo il

cielo col mezzo della morte voluto arric

chire sè , & impouerire il mondo .

VE. Etquaiſaranno queſte, che tutan

to innalzi ? 2
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Fai L'una, la degna di mille Imperi, &

di mille Trofei,nonmaià baſtanzalodata ,

necommendata ,la Conteſſa LIVIA TOR

NIELLA BONROMEA : la quale moren

do , ahime, per tempo ha laſciato la virtu

mendica,la magnanimità infelice, & la glo

ria nuda.d'ogniornamento . Et quanto di

confolatione ci ſia reſtato ne gli affanni è ,

che Goſtanza herede , & pianta di lei dian

zi ricordata , & conſacrata alla DivaG10

VANNA , fia rimaſta
per memoria di lei:

l'vna , & l'altra delle quali locate nel ricco

Tempio viueranno nella memoria degli

huomini quanto piu per me ſarà poſsibile.

SoVe. Senza dubbio, che coſifaggia Don

na : la quale , ſe mentre ville , fu lumed'o

gnivirtu , & d'ognibuon coſtume; porta

feco priuilegio in morte d'eſſere eternamé

te ricordata . Ec perche vinſe in riconoſce

re,et amare tutti i virtuoſi d'animo gl'Au

gufti, & i Mecenatisch'io non arrotsirodi

paragonarla agl'Imperadori, & a’miniſtri

ſuoi;ſacraremoleiper la vera ftatua della

Liberalità: la quale ſipuo giudicare pduta

fino atanto ,che altrå vengo ,che per tuavo

ce, & miala ritruoui, & abbracci :&
que

Ao all'altre darà a uedere , quanto gioui à
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farcóſerua de'Teſori ne'cuoride virtuoſi :

Fa. Quello ifteſſo titolo , che tu hora

coſimorta , comeè , le doni ; io viuendo

ſempre le conceſsi. Però ; accio con ragio

ne la poſſa hauer per tale predicata ; ſpiega

mi , che coſa ſia Liberalità.

Ve. Liberalità, altro non ſipuo dire,

che dono di nobiltà d'animotale, che infu

fo in corpo humano talmente fa quello ri

ſplendere, che la doue egli per lo piu luole

dalla ſpogliamortale, & caducaeſſere offu

ſcato ; mercè della Liberalita ; diuiene di

force candido, & puro ;che volando per l'a

ria , ſi fa nido di tutti glialtri animi , che re

ſtano legati , & pervolontà , & per benifi

cio ; onde la Liberalità puo eſſer chiamata

Morte del vitio, & Vita della virtu .

Fa . Refta , che tu mi dica alcuna coſa

in memoria di lei fe non in morte, almeno

in vita : tutto che ſpeſsiſsime volte io hab

bja ſparſo molte cole in lode di lei .

i V6. Queſte ſole note ti daròperhora ,

formate ſulla bella Liguria da chi offeruò

tanto il valor di quella viuendo , che per

piu non prouare ilſentito dolore in morte

d'alcra ; mai piu farà per riuerire alcuna cá

tanta inclinatione .
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VNGO diqueſte ſalfe , humide fponde,

LChil LiguſticoMar,bagnando fiede;

Speſſo a qualche ombra 10 uo fermădoil piede,

ErchiamoVoi , ch'empio destin m'aſconde .

LIVIA , che riſonar odon queſt'onde ,

Et fan ,ch'alori ,che LIVIA ilcorno uede;

LIVIA tornano a dir : ma non le cede

L'aura ,ch'intorno ogn’hor LIVIA rispõde,

Coſida la mia uoce , dalmiocuore

Quest'acque , e queſti venti , Donna rura ;

Imparano à chiamarui, e a farui honore.

ETheri,o cloriogniun ſcordato ; agara

Fanno a chi puoportar con piu walore

Ilnomenostro in parte illuſtre , chiara .

ر

Queſto ſolamente ti fia per ricordo che

coſibella imaginefarà ſoſtentara , & cele

brata da OTTAVIANO RAVER TA Ve

fcouo di Terracina : il quale coldotto , &

con l'alto ſtile , fi comein vita la oſſeruò

in morte la farà viuer per molti ſecoli. Ne

altra bale ſi poteua trouare piu pari á lei,

ne piu durabile al mondo .

È A. Hora m’auueggio in qual profon

domare tu m'babbia condotta. Percioche

nel dotare il fortunato Tempio di cofie

terne
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terne Imagini; ho fatto ſcelta di marmita

li , che àproſeguir l'ordine, dubito , o non

rimanere con Palinel centro, onongonuç

nireleuarmidallamagnanimaimpreſa,Pu

re confidandonella ſcorſa tua , arditamen,

te m'ingegnerò di portare per finimento

dell'opra imaginipari , fe non maggiori, à

queſte prime: & appreſentotil'altra , che

lotto bendenere è ſtata vn ſecodo Sole in

tutte lemagnanime,& generoſe opere ; la

portero al foléneļayorp perla quarta Imam

gine locata all'incontro dell'illuſtre Liuia ,

facendoopera piadiſerbarla uiua, quanto

piu la morte è ſtata empja a volerla ſpegne

re. Ne ſi potràdire , ch'io la celebri a diſe

gnomeno , che meriteuole, poi cheGive

LIA LIGNANA CARLINA Bologneſe

è ſtata coli ſupremafinelle bellezzedelcor

po, come in quelle dell'animo, vipenda

chemorendo halafciato piy toſto meraui

glia della forma, & delle attioniſue,che{pę

ranza ad alţra di poter eſferle ſimile, èmo

do ad alcuna dipocere perfettamente imi

tar lei . Et ſpecchiofl'altre Donne, {p €4

chinli, dico, nelvalor di queſte due Imagi

niſpente dallamorte ; percioche,ſe dirit

tamente conſideraranno ; chiaramente ve

C
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dráno effer di meſtiero diviuere, & dipor

tarfi coſi virtuoſamente, & generoſamen

te , che dopomorteiomihabbia ad affati

care, & à conſeruarle viue ,& in pregio jef

ſendo che in vita facilcola è di acquiſtarli

alquanto dinome; ma difficil coſa è poi in

morte a trouare chiſe ne ricordi ; onde jo

per queſti due effempidiqueſte Imagini la

$ ia dell'honorato,& illustre procedere di

moſtrerò ali'altre ; ficome ancho farò co'l

tempo d’AGOSTO D'Abdi ; il quale

viuendo a fabricò tal leggio ne" cuori dei

virtuofi, che morto farà da me piu ricor .

daio, &tenuto vivo, che molti altri; i qua

Iinon fi poffono dir apena'nati , ne apena

Viuono a benificio di fe ſteſsi , non che d'al

tri , & pure ſono veftiti alquanto del mio

nome i ma con doppia biaſimo gli fpo .

gliarò poi ; Matornando all'ordine noltro

trappreſento Giulia ; la cui memoria è des

gnia d'un'altro Tempio ſimile a quello di

Diana in Ephefo ; non che meritevole d'er

ſer locata tra queſte, ch'io ti vado offeréna

do. Etsio la tivoglio affermare per degna

piu d'uno, che d'un'altro titolo ; sò , chemi

jimprouererai, eſſendo ella atta a quanti

meriti mai potefiero effer a donna alcritti ,
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ma aceſtia locarla ,come vuoi.

Ve. Fino a qui non hai propoſto cofa

degna d'eternità ;anzilodandoti del giu

ditio , confermo, che fe tulfaceſsi ſempre

fimili elettioni, che fareftitenyta per ve

ra , & immortal Dea, Giulia mentre fuco

perta da mortale ſpoglia ,meritò il titolo

di diuerlihonori';hora , coſi (pento , co

meè ilcaduco ; molti piu nericerca;nondi

meno ſcegliendo traturti vn ſolo principa

le, conſacrala per lavera ImaginedellaSa.

pientia ', percioche in quella fu , oltre tuc

te l'altrebelle doti dell'animo , vn giudi

tio mirabile , & vna eruditioneperfettiſ

fima.

Fa. Queſta sapiepţia , comeintendi,

che ſia diffinita ?

V6. Non ſipuo dire Sapientia altro el

ſere , che dono dato , parte da cieli , parte

acquiſtato con ſtudio humano perlo qua ,

le , chidi quello èpoffeffore ,viene a farſi

differente dal uolgo , & àcóprenderequel

lo,che la natura non baſta a donare la qual

gratia , la qualvirtu fa difcernere tutte le

coſe feparate, & fa congiungerle con or

dine tale, che d'imperfecte vengono a farſi

perfette . Er di quantomerito ella fiay con

1
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" LUI

altra ragione'no te lo voglio confermate's

che con la propria voce delSignore de lie

h : quandoin piu d'un luogo parlando ver

fo Dauid , & Salomonè ; chiamò il faggio

foló beato . Etrutto chela fald'Imagine,vi

úends füffe lume ď
lumed'ogħi ſapere ;& dasèlä

atta a coleruarfi per piu d'un ſecolo ;nondi

meno'v'intaglierai al Rembo it doeto 'AN

TONIO TERMI'NT 0,ilqual co'ldegno, &

raro ſtile la inalzeia, doue forſe non giun

fe altra giamai 'fra tanto portain rideren

tia del lão valore quello ricordo ,chóra ci

fpiego :

NOS

3.01

Nera di uoiG IVLIAil mondo-degno;

Nedel ſembiante voftro ålmo, eSereno

Lungotempodeuéta ilpicciol Rheno,

Gider:coſitorpaſte al farro regno . 1:08

Fè del ſuo grauedanno aperto legino

- 1 ſecol poidi tenebre ripieno

Decorreſis,Qualor uenuta meno

- Erdiunio ,gu'àrimaſo,pregnu .

Dopoilnostro partır; d herbe , di fiori,

Priuele praggie ſono, o ſecchi i fonti,

. Es non c'èpon chi la wirtute honori,
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Dipeſcii fiumi,& d'herbe ignudi i monti

Si ueggon tutti :ee dannilormaggiori

--- Sempre larà chipianga,& chiracconti.

FA: Chebello fuolo di chiariſsimeDo

ne mi s'apprelenta . A qualı prime darò 10

ſeggio nel ſuperbo Tépio ? Sonocoſtreita

dimolte racere ilnome ferbar.dol'altroue;

per non poterle tutte dedicare allamagna

nim’opra . Ma non poſſo gia tacere , ne la

ſciare a dietro giouane illuftre per quanti

beni puo dare il cielo , per quanti puo con

ceder la natura,& per quanti puo acquiſta

reingegno , & induſtria humana . Tacerò

Ja chiara bellezza ; che l'adorna ,

m'allarghero intorno le ſcientie , che la fre

giano. Dirò ſolo , ella eſſer degna, che ſe le

facrino Altari , ardano Incenli , drizzino

Fempi , & faccino Sacrifici; ma per hora

fi contenti,ch'iola ſacrial bel Tempio che

queſto principio le ſarà ſcala' a'piu'lublimi

leggi. Hora ti dono HIP POLITA ĠON

ZAGA CARAFA,figliuola al Magn'animo

Ferrando. Queſta non ſi puo'lacrare al bel

Tempio ſenon per Imagine , chein sècon

tenga i meriti di tutto'l leffo Donnile: per

che fe yirtualcuna per alcun tempo èſtata

&

poc
o
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ſpenta ;ella tutte le ha ſuſcitate . Tudona

a lei qual titolo piu ti pare conueneuole

ch'ionon ſaprei; ſenon, con ogni lodein

alzarla .

Ve. Sò, ch'io mancherò del mio pro

prio , perche verrò laſciando a dietro ilme

glio de'ſuoihonori,nondimeno perche ad

altre reſti conueneuol luogo ; queſta farà

poſta nelricco ſeggio per vero Simulacro

della Speranza ; in cuifermeràogni virtuo

ſo ſpirito tutti i ſuoi fini, & il diſlegno de'

ſuoi honori.

F A. Rimanti ſopra ciò a dirmi,perche

le attribuiſci il titolo di Speranza ?

Vs, Perche , Speranza altro non è, che

vn bene, per cui li confidanelle buone, &

virtuoſe attioni di conſeguire quei premi,

& quegli honori, chealla virtu ficonuen

gono . Però la bella , & faggia DonnaHip

polita uero rifugio , & ſalda Speranza di

tutti i begli intelletti trarrà à sè, con me

rauiglia dell'altro , quanriHiſtorici , quan

ti Muſici, quantiPoeti, quanti Pittori ,

quanti Scultori & quanti Artefici hoggi

di Gano celebri a deſcriverla , a cantarla , a

celebrarla, a depingerla , a ſcolpirla & git

tarla ne'rami , & de bronzi: ficometra le
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altre ne fanno fede, le belle , & rare meda

glie delCaualiere LEON & Aretino , che

con l'impronto , & con l'aruifitio ha aggua

gliato, & Fidia,& qual altro antico ha piu

tumolo, & fuperato quaſi la Natura, fico

me ancho púoſsı dite ; che habbia vinto fe

Stetſo nelle belle Imagini di rame di Carlo

Quinto Imperadore ; di Maria Regina di

Vngheria ; ma tra queſte,di Filippo Re d'In

ghilterrasla cuirara ſtatua per la rapprelen

tác:one, & per l'artificio è ſtata cantata, el

faltara ,& celebrata da infinitibelliſsimi ſpi

riti in variſtili , & in diverſe lingue , di ma

niera che non tanto dureràper la materia ;

di che è compoſta , quanto farà per le voci ,

che l'hanno cantata . Etlitello farà ancho

della bella Imagine d'Hippolita conſacra

ta alchiaro Tempio co'l ſoſtegno diGiv

LIANO GÖSELLINT , chemainon s'ève

duto ſtanco di portarla fino al cielo , oltre

glialtri,che per lei ſi ſono induſtriati.Que

Iti pieno d'ogni gratia, d'ogni virtu , & d'o

gni amoreuolezza ſe col'degno ſoggetto fa

rà immortale, & quella coldotto itile ren

derà beata . Però ferma l'vna , & l'altro al

bel Tempio ; che tu piu che loro ne riporte

rai honore s & accio per me rimanga qual,

G iiii
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che ſegno di debita riuerentia a lei; facrale

queſti humilipreghi, ch'io ti porgo .

Pon chauetecolor,marmi,ca inchioſtri,

Con le bellezze nostre ålme& diuine

Ercon l'alte uirtu ,chenon hanfine

Stancatohomai , douunque il sol fimostri;

Piacciani percolmare ipreginoſtri ;

ch'ilmondo tutto anchorhumilu’inchine,

Ertempii, & facrificiia voi destine

Et fran per noifelici i giorninoftri.

Ne fidiſdegniil nostro animoaltero',

c'hà ſopra tutti glianimi poljanza ,

chEt de penſieri & de le uoglie imperó ;

epoi, ch'altro rifugiononauanza

Abeglispirti delnostroEmispero;

Tutta fondinoin noi la lor's PERANZA.

Fa . Se mai ſperai per te acquiſtar lo

de,hora tengo per fermodi conſeguire im

mortali honori; veggendo con quanto or

dine tu mi moftrila via di farmi tenere di

ftima , & di donare eternità a coſimagna

nime Donne . Ma perche l'incominciare a

tutti è conceſſo , & non cofiil finire ; ſegué
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do ti porgerò all'incontro PORTIATOR

R'ALTA TORNIELLA, ornata di queico

ſtumi , che fanno merauigliare il mondo;

piena di quelle gratie , che danno ſtupore

all'arte, & colma di quelle bellezze, che di

rado fuol dare la natura : perche in lei fe

ſcorge vn certo chedi diuino, dalei eſco .

no parole,&cócettiſoprahumani: & per

lei s'inalzano glianimi; doue nó giugne hu

manopenſiero. Queſta veramente è de

gnad'effer celebrata perinfinitimeriti; ne

mai fi ftancarebbe la voce mia di commen

darla: maà te hoggimai ſtia di lacrarla alla

diua perquel ſimulacro ,che piu ti pa iapro

prio , & condecente; accioch'io non ka te

nuta puntobugiarda .

VE. Ragioneuolmente citolo alcuno

non ſele puote attribuirecofieccelſo : che

ella di piu non ſia meriteuole: pure hauedo

jo meco ſteſſa , ellaminato diuerfe ſue lode

uoliattioni, & in tutte ritrouatala, piu che

mezzanamente ſublime ; nelle grandezze

dell'animo , & nell'opere , non trovande

chi ſe le agguagli ; voglio che per la vera L

magine della Magnanimità tu la doni alla

belliſsimaDiua accio non rimanga dono,

di cui ella non fia a pieno dorata , & ar

ricchita .
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FA. O quanto miglorio ,che tu inmol

te cofe fia conforme alla mia opinione ;per

che , tra l'altre , in queſta ſempre mi tono

ingegnata d'inalzarla;macomeſi compren

da queſta Magnanimità; fa che per la voce

tua io l'oda.

De. Hai a fapere, cheMagnanimità in

ſe non contiene altro , che vno fplendore

d'animo generoſo, & nobile talmente, che

ei non puo ſofferire di laſciare che altro lo

vinca nè di liberalità, nè di grandezza d'o

pre, nè d'altra virtuoſa altione ; percioche

al magnanimo ſempre pare di non potero .

prar tanto con gl'effetti: che d'auantaggio

non glirimanga ad ellequire; & in ciòtan

to lepare auaozare quanto ſpende in ho

nor ſuo , & in benifitio altrui .

Fa . Aſai rimango appagata ſopra que

fto . Ma locando la rara imagine d'intorno

alla ſublime Diua ; chi fia quello , che la fo

{terrà , ò che fia dalei ſoſtenuto ?

V.8 . Altro piu meriteuolmente non le

conuiene , che GIROLAMOM V Tio: il

quale comevero conolcitore di coli eccel

la Donna ha celebrato , & celebrerà fino al

cielo i meriti ſuoi; però appenderaiil ſuo

nome a piedidi lei, portando con chiara,
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, del herede

&fonora tromba douunque potrà arriua

re il tuo fuono,quanto horaſovujemmi di

camarti in honore di quella.

TONNA , nome,

D Dicole ,ch'a morir colfwococorſez

Si graueduolo tantoardir le porſe

Il ſuo verſo ilconforte amore , fede,

Si come il cielbelcà rara ni diede ,

Che dal dritto ſentier giamainon torſe ;

Cosi,PORTIA ,di uni ſtà ilmondoin forſe,

Se l'honestà la gran bellezzaeccede.

Santa ,&cara union ', che nelcor nostro

Duetainemiche tiene inſieme unite ,

Per farnoi chiara ,ricco ilſecol nostro ,

Sendonoiadunquetal, Dannagradite

i Il puro don diquesto humilinchioſtro.

Per lodar le sortu upstre infinite.

f

FA . Quanto m'ordini, ch'io faccia ;

tanto & piu, poſa ſicuramente, ch'io ſono

per eſſequire. Etpiu oltre ſarei per dirci ; fe

non mi rimoueſſe da queſto concetto vna

eccella, & ſublime Donna; laquale per ac

creſcere a manoinc, & fede; vuole, chela

fciando a dietro ogni altra cura la ſacrial

1

2
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,

l'immorral Tempio: & è cogi degnad'ogni

honore, & d'ognirsuerentia, checon len .

za honore, & rauereia ardiſco celebgoala.

Ve. Erquale è coſtei , che t'induce a

tanto ftupore S- Cerro ella aktrar eller non

puote , cle L IONARDA DA ESTÈ BON

TIVOGLIA.yo,

Fr. Apunto il diceſti.Non ti par'egli,

chio debbiſtare tutta loſpeſa; conlideran

do,che per giugnere al vero;non poſſo tro

uar lodi eguali a'meriti; perche,siola co

mendo in vna parte ; l'altre virtuti, diche

co ſpirito ;& di tutto non mi conoſco ba

Itante :

VE. Piacemi,che tuti riconoſca doue

nõ puoi arricare;ma

manon per ciò debbiri.

manere d'eſaltar
e
col faggia , & cofiwalo

sola Donna , vero'ell
empio d'ognibontà,

& di fede ; la quale ellendo da te portata al

Fortunat
iſsimo

Tempio : darà del ſuo valo

se non minormeravigl
ia

aqutte quell'al

tre Imagini,che conſolac
ione

a tutto'l ſef

fo Donneſc
o
dihauerequal vna Fenice ra

ra ditutte quellegra
tie

,chepolia donare'l

cielo ;percioche
'nella

grandez
za dell'ani

monon hachila pareggi ; ne coſtuminon
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laſcia ;chalera la vinea ;di fede, & d’ollera

wanza uerſo il giogo marirale non cede ne

ad Hiplicratea',nèa qual altra anticá,omo

derna habbia di sèlaſciato ellimprogonde

tra tutte l'alere virtúti ; di fomma & incie

dibil fede li puo commendare ;& però giu

ftaméte puoi confaerarla albeltempio per

la uera Imagine della Fede,douendo ogni,

& ciaſcuna virtuzche Donna polla adorna

re ellere facrata alla diva Donna G 10.

VANNA; accioche tutte inſieme ſiano da

lei conferuate . 1.110 ... worrie

Fa: Eccominó punto traviare daliuo

diſlegno: maji velta spiegarmische colafia

Fede: accio ch' io ſappia render ragione,

perche queſta lola viriu baſta a dar eccellé

tra a Donna,

1. Ve. Queſto è giuſto . Però hai a ſape

re ; Fedeveramente altro non eſſere ch'vn

dono di lealtà infufodaDio in animo hu .

mano ; per lo quale li ſprezz'ogniqualunq;

forte dioccaſione, ches'appreſenti contra

ria a proponimento d'animo: il qual dono

ſempre cade,& deue pendere ſenon inco

fe honorate, & degne ; percioche ognipun

to , che contrario la tocchi ; tuttala puote

macchiare , & bruttare . Et di quiauučne,

1

)

1
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nuta .

che ya

che gliantichidipingeuano la Fede in babi

to didóna,tutta dicandido, & dilatteo ve

lo veftita; ilquale da un ſol punto, o da yn

Sol neo, chefoſſe tocco , reſtaua macchiata,

& guaſta; volendo percio dare ad intende

re, che inuiolabile , & chiara deue fcm

pre mai eſſer puraméte ſerbata, & mantea

Fr. Fin quida te michiamo appagata ;

ma accioche io non ſia quella fola ,

da ſenza ſcorta diuulgando le di lei parti ;

nó vuoi darle per ſcorta, & ſoſtegno alcun

chiaro intelletto , che ne ſia predicatore ?

& appreſſo dimoſtrarmi; come in honor

fuo 10 pofſa porcar'alcun teſtimonio di co

GgeneroſaDonna ?

Ve . Anzi voglio , ALBERTO LOly

L10 fia quello , che colchiaro , & alco

ſtile dottamente canterà glihonoridicom

& illuftre Dóna , nè minor ſoſtegnodi que

fto era di lei degno,& cóuene uolezneegli

merita minor loggetto , per eſlere all'in

cótro uno ſpeglio , & vnlumedell'etàno

ſtra. Et accio tu rimanga a pieno ſodisfata

ta : apprendi queſto poco, c'hora ti ſpiego

in lode di lei.
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Conpura FEDE, con umor ſincero

LIONARDA maritalgiogo uiſtrinfo

Il ciel, ch'ogni uiltà da uoi ſospenſe,

Et degna uicreòd'ogni alto impero.

Qualmerauigliaé'dunque , s’un penſiero,

Et , 'un deſio d'honor tutti altri uinje .

E il caſtißimo cor d'un nodocinſe ,

chalnouißimogiornoanchor fia intero ?

Baßi concettiin yoinon han’piu loço ,

- Regnan’uogliegeprilnel noſtro perro ,

Donarde fiamma dipudico foco.

Per noi dunqueil ſignor nostro fra detto

Felice, Grogniduolprenderà in ginoco,

Puschelha ilcieloatalcheforoeletro.

Fa. Imeriti di queſta illuſtre , & gene

sola donnam'hanno acceſa ad appreſentar

le di rincontro la bella Cagnata ,cofibel

da , coſi vaga , coſifaggia & cofiaccoſtuma

ta ; ch’in les labeltà ( nodriſce,la vaghezza

gioiſce , l'accortezza ui fa nido & icoftu

mis'infiorano . Oltre la voce mia ; non ti

deue effer naſcoſto quanto ſia degna di ri.

uerentia , & dal mondo apprezzata Gi.

NEVRA BENTIVOGLIA NOVATA :

Dubbio alcuno non è , che s'ella folle ſtata
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nel belcolle d'Ida al paragone delle treDi

pe ,che Venere non haurebbe hauuto il ti

tolo di piu bella .Nemeno, te Pari haueſſe

veduto coſtei,haurebbe defiderato Hele

na : & tanto piu queſtedue cederebbono .

lei ; quanto che falda, & inuiolabile hone

ftà ,& pudicitia fonoguardie di coſi ricco

teſoro , la doue quellenefurono in tutto

priue , & nude . Facciali pure innanzil'In

uidia, & elfamini quantosà ,fe puote ritro

uare come morderla , Coſtei fola farebbe

baftata a Zeuhi per fare la bella Imagine .

Viè poi da aggiugnere ; quali coſtumillacio

compagnino , di qualgrandezza d'animo

fja cinta ; di qualMaeſtàadornata;& in

fomma come in yn punto renda di sè mera

viglia , & riverentia . Ets’io voleſsiallar .

garmi a pieno d'intornoagli.honort ſuoi ;

il Soletramonterebbe prima, ch'io ne ve

niſsi al mezo . Et indarno afpettereſti,che

perhoggihaueſsi a fornire il ricco Tempio

dell'ornamento delle chiare Imagini . Per

rò tu, che non puoi trouar.cótraſto al ſuo

no delle parole; facra lei al Fortunato ſeg

gio per quel ſimulacro , che piu proprio ti

paia .

Væ. Qui reſto io alquanto confuſa per

chc
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che s'io voglio darle il titolo di bella, tra le

belle d'hoggi di , ſo che molte nonmi vor

ranno piu accettar per quella ,ch'io ſono ;

tuttauia fia chenevoglia, Per tale portala .

pure ouunque vuoi, & per la vera bellezza

offeriſcila al gradito Tempio, lacrandole a

piedi LODOVICO DOMENICH1,ilqua ,

le co'ldolce ſtile porterà lei piu là, che non

giugne il Sole;

Fa. O'come godo , cheper bocca tua;

fia eſſaltato colibello eſſempio diNatura,

macome fidebba eſporre queſto dono di

Bellezza , per ſeguir l'ordineincomincia

to ; non ti ſia graue di brevemente dichia

rarmi ,

VB. Senza altra richieſta a queſto vole

ua venire, & dirti che con ſilentio fi pore

ua paſſare la diffinitione di queſta Bellez

za , per eſſere ſtata da diuerli diuerſamente

diffinita; onde s'io n'ho a dire quantodeb

bo , troppo in lungo conuerrebbe paffare

queſto ragionamento.

- Fa . Apunto , perche io lo queſta lite

pendere ſenza alcun certo giudice ;no t'in

creſca toccarne in ſoſtanzai piu importan

ti termini , accio io ſappia , che mi riſpon

dere a chi mi ricercalle; perche io chiami
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alcunio piu chel'altro bello lyrils, !.

V E. Hor entriamoin queſto arringo .

Chiara coſa è , comedetto t'ho , cheda di

uerfi variamente è ſtata eſpoſta quefta Bela

ležża;co’quali tutti accoltandomi ti dirò

fottobreuità cio , ch'ella ſia . Bellezza a .

dunque altro non è, che vndono infuſo da

Iddione glianimi, & ne'corpi humani ; per

mezzo della cui formata apparentia , mols

te volte , ma non ſempre; ſi viene a com

prendere l'inuiſibile dell'anima ; percioche

effendo queſta bellezzapiu incorporeache

corporea ; è ſplendore delta diuina faccia ri

lucente ne'corpi terreni , & di queſta è pro

prio parto l’Amore ; che altro non èchedi

fio'di partecipare ' , odeller fatto partecipe

di coſa bella , ouero ſtimata tale . Et perche

molte volte da queſte ombre , anzi fantaſ.

medibellezze apparéti poſsiamo eſſere in

gannati ; piu neglianimi , che ne corpiha

voluto Iddio con fommo magiſtero infon

derla , eſſendo quella proprio ſuo dono, &

fpetie di ſe ſteſſo ; cheè il rommobello ;on

de a dimoſtrarti cio ch'ella chiaraméte ſia ;

ritorniti a mente tutte le parti ſi interiori ,

come efteriori, che nella belia Gineura hai

conoſciuto , che in lei vedrai quánto tra
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mortali puo divero donarci il gran Fatto

re : percioche daqueſta ſua facturacompré

derai allaichiaramente parte del vero bel.

lo . Ne gl’Angeli poi drizzando la mente ,

piu apertamente il conoſcerai; & con que

Iti mezzi potrai leuarti allaprimacagione,

fonte, & origine di tutto ilbello, cheeId

dio , con la cóſideratione però , che colſen

fo troppo ci è l'huomolontano. Įstiina

Fa. Molto miſterioſa m'haifatto quer

fta Bellezza: & da qui innanzi non coſi fa

çilmėte l'attribuirò à ciaſcuna: ma poiche

coftei nè ha hauuto coſigran parte ; che la

meritato il titolo di bella; piacciati che in

lode di coli chiaro Idolo poſſa vdire alcun

concetto.

.
EL PIV carodelCieldonoarricchita ,

D karo Ginebrojetgloriofa Pianta ;

Setalhor noſtre lodi ilmio stil canta ,

Nun fia la uoglia mia da uoi ſchernira .

Quanto piu foste noi da Diogradita

Che u’orni di Beltà celeste, &fanta;

Tantopru daprezzar s'ha chifi nanta

Lodarla , anchor cheſia piu che infiraita.

D 10
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Ellanon pour labella ſpogliahonoru".'...!

Diquetraggio diuin , che fuortraluce,

Mal'animo real u adornaanchora ',

Con coſidegna dunque ,e nobilduce.

S'ergon glianiminostrial cielo ogn'hora

Per quella uia , ch'a ben oprargliinduce.

Fa. Da molti lati ſento chiamarmipet

coli ſoaui note da te ,ó Verità , in honore

di coſtei,offerte, acelebrare in Italia diuer

fi chiari fpiriti; i quali bramano eller facra

ți al felice Tempio. Conoſco veramente ,

che in molte parti ſarò degna di riprenſion

ne , laſciando a dietro molte chiariſsime

Donne , degne d'ogniſublime trofeo; ma

non potendo queſto noftro ordine capirle

tutte,meritero eſſere del buon'animo elcu

lata . So di quanto valore Gain Cafale di

Monferrato la bella ANGELICA VAL .

Lari de' Cani. Diquanto merito Bro

Na Maria SOARDA di SAN GIOR

GIO , & molte altre . So quanto fioriſcono

le virtu del ferule Piemonti per Madama

Conteſſa Bvona di Bens. Quanto ſi

apprezzi la belràper ISABELLA di SCA

LENGO, & per MADAMA di RACONI

G1 , per ISABELLA VALPERGA, & per
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piu altre.Soquanto in Alte vaglia la bella

ANNA CAPPONA.So comenel Marcheſa

to di Ceua fia celebre la ſingolare Signora

DON-NÉTI A pur maritata in Giouan '

Franceſco di que Signori;& l'ornatiſsima

SignoraMADDALENA PALLAVICINA

de deuriMarcheſi. Non m'è neancho na :

fcoſto , comenella bella Riviera di Geno ,

va Ga ornamento di queſta I s A B E L LA

GRIMALDImoglie d'HONORATO Signo

To di Monaco ;come la figliuola di madama

di ONEGLIA , & CATHERINA DAI

CARRETTO Girocchia ad Alfonſo Mar

chele del Finalefiano tenute tra le piu bele

le creature d'Italia . Come in Sauona Lv

CRETIA VERETA è commendata per va

altro Sole , che riſplenda d'ogni bellezza

Come parimente THOMASINA CAR ,

RETTA, & GIROL'A MÀ ROCHETTA

FERREKA portino ſeco tali fplendori di

beltà, tai fregidi corteſia , & tali lodi d'ho

neftà , che difficilmente ſe le poſſono dar

paragoni. Hoinnanzi a gliocchi le magna

nimeDonne di Piacenza . In Cremona la

generoſa Camilla STANGA , & laſag

gia COLLATINA Coll'alta TREC

CA.Ştammiinnanzi la Illuſtriſsima CA

D
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bia cangiato
nido per adornare, & 'arricchi

Media PALLAVICINA Marcheſa di

Corte Maggiore ; & in Mantova la dottif

fima CAMILLA VALENTÉ , benè'hab .

te piu Piacenza , & la nobilifsima caſa del

Verme y Ho fola nella memoria in Parma

la ſaggia , bella , virtuoſa ,honeſta , & acia

coftumata ANNA BENTivoGia Sri

MONETTA; il cui valore , & la cui mode.

fia è incomparabile , & infinita'. Coſiin

Melano la doua ziteligioſa ; & prudente

ISABEL Ľ A SPOŘ ŻA, & la non niai a baſta

za fuerita , ne commendata CLAVDIA

PRANCESE ARCONAT A la quale,oltre

tudi glialtrimeriti propri,chemi coſtrigo

no adichinarmele fempre co'lcore , ſarà di

cótinuo da me,come ſtimolo , che quaſi ad

ogn horami ſprona , tenuta in lommo pre

gio per la memoria della ſaggia, & magnai

nima Coretta Liuia Torniella Bonromeas

con cuihebbe cohilaldo , & inuiolabilelei

gamedicopiuta aimicitia , & di conformi.

à d'unimo' , che dire non ſaprei ſe'piu per.

fértamentel'amore ,& l'amicitia poflono

vrirli . Nein Frigli mis è leuato di mente

la rara ,la generola , la nobile', & la bella

HORTENSIACOLLORETA MONTAL

0
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EANA; nella cui prudentia,l'ifteſſa pruden

tiaconuiene fpecchiarſi ; & da cui Ingola.

ri coſtumi , iveri donnili coſtumi fono

sforzati pigliare eflempio . Er meno cade

rà mai dal ricordomio in SienalaConteſſa

MARGHERITA SAL'VI D'Elcidi tanto

bello ſpirito,& di tanta rara virtu dotata,

che molte volte meco ftella mi ſono dolu

ta d'hauerhauuto ſi poca voce in celebrare

la grandezza dell'animo , la generoſità del

cuore, & la magnificétia dell'opre;la cui in

trepidamente non potrà mai eifere abbat.

tuta per quale ſtrano accidente le poſſa oc.

correre ; ne mai potrà cofieffer ſoggiogara

d'auerla Fortun ;a chenon rimanga con fin

cerita , & con libertà dicuore . Ho in lom

ma riuerentia cutte queſte , &molte altre ,

che ha Bologna, Roma,Vinegia , Napo:

li, & altre Citrà d'Italia . Conoſco a pieno

& minutamente quante belle , laggie , ho

nefte , & illuftriha tytta Europa , ticome

publicherò in breue almondo per te Vite

Joro defcritte dal Betuſsi; il quale verame

te è ſolo nato per honorloro . Darotti an

cho a vedere vn'altro giorno , che inſieme

sci trouiamo a parlamento; il che fpero fa

sà frapoco,ch'io voglio formare con l'aut
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torità , & co'l giuditio tuo yn Choro di

Muſedi donne moderne tali ( non riguar

dádo a nobilcà di ſangue)perche l'eſferna

co in picciola fortuna nó mi pare , che por

ſa, ne debba leuare alcun degno priuilegio

allo virtu ;Voglio ,dico ; eleggerDonneta

li , & belebrarle ſecondo le rare & ſingola

ridoci', chemiracoloſaméte alcuna hanel

Canto ,altra nella Voce , altra nel Com

porre , altra nel Dipingere , & altra nel

Sưono; di maniera, ch'Apollo potrebbe la

fciare l'antiche noue ſorelle, & a queſto uo

lontariamente congiugnerſ .Percioche

miracoli di Natura , & Dee fotto forma

mortale con fpirito, & con doti diuineho

conoſciuto , & conoſco a queſtigiorni.

Ma per hora non potendo il picciol Tem

pioeffer capace di tante Imagini ; piacerà

loro, che al preſente ſotto filentio le tra

palsi,& cheiom'ingegni di darle eternità

per altra via . Troppomi peſarebbe laſcia

readietro LEONORA RAVOIRA FAL

LETTA ſignora di Melazzo , & gia figliuo

Ja aMonſignor della Croce.

"> VE. Fermati . Non è queſta Leonora

quella coſi rara , & merauiglioſa Donna

tanto celebrata dal Contile dalVendrami
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ni,dalReussla , daFerrante d'Adda, d'A

goſtino Rocchetta , dalRuſcelli, dal Betul

fi, & dall'Aretino,che io douea dir prie

ma, & da tanti altri ſublimi ingegni?

FA. Coſtei a punto è quella ſaggia,&

magnanima Leonora; di cui tanto non G

puo dire , che piu non ne reſti . Queſto è

quelo ſpirito , che in proprio effetto ha di

sèdato ſtupore almondo . Queſta è quel

la , cheinMelano dalla dotta Accademia

Fenicia con tanto honore fu ricercata a far

Ja gradita delnome ſuo . Ne ſolamente per

lovirtuofoingegno metita eſſercelebrata;

maper la magnanimità, per la fede, per la

religione, & perinfinite altre dori ,che il

Cielo , la Natura , & lo ftudio le haconceſ

ſo . Ne io fola ,dandoleme ſteſſa in preda ;

ſono ſofficiente ad eſſaltarla ſecondo ime

riti ſuoismaſpero benecon l'aita di molti

generoſi ſpiriti intenti al valore dilei , ren

derla ſopra tutte l'altre chiariſsima . Ne

giouerà , che ella fia lontana da ogni ambie

tione, coſa che di rado ſuole eſſere in Don

na nobile, giouane , ricca de'benidi Fortu

&bella comeella ; perche il Sole lunga

mente non puo ftare naſcoſto ; quátunque

le nuuole cerchino di ceperlo celato, Ne

na ,
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puoeſſere, che dagran fuoco alla finenon

elca granfiamma. Queſta adunque ziô Ve

Tità , perbocca tua facralaalla ſuperná Di.

va per quella Imagine, chepiu trpiaccia,

Va, In piu proprio ſembiante non fa -

prei farla ícolpirene intagliareşche nel ve

To fimulacro della Virta : & per iftoflaVir

tu farne offerta alţiuin (Tempion olyan

FA . Poiche léhairſcielto coſi gøadito

tirolo ; ſegui a moſtrarmi, che coſa ſia Vir

tu . ' ? :16 Pour ) 100,7

4. VE. Hai a ſapere, Virtualtro non eſe

fre , che quaſivn'altro Cielo , che in sècom

prende tutte le beatitudini: percioche la

Virtu ha'potere in fe diréder chiare tutte

le coreoſcure , nonché di illuſtrare le chia

re . La Virtu èquella , che ci fa différenti

daglianimali irrationali , & tanto alto le

va gliſpiriti,che puo fare diſcernere fino

le coredel Cielo . Etè pianta rale, che ver

deggià ſempre , ne da ſe mai laſcia cadere i

frutti. Queſtadeua le maninconie', nela

ſciamai', che l'huono refti folo ;maeſſen :

do fida compagnia , & miniſtra delben vii

uere ; ſcaccia ogni penſiero men chehone

fto , & lodeuole , & lungo farebbe a voler

ti moftrare ogni fua potentia : ma queſto
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perhora ti fia allai.sed :

FA . Allai mi farà ſe primanel'locare

la bella ſtatua tumidimohrerai con quale

fottegno io haurò ad appoggiarla ...0x

Ve.Benchella da fe folaIta atta honpure

a loftenerfi,maad innalzar'altri ;fia fúa baſe

Lvca CONTILé;degno dicofi fingolá

rehonore :acciothe in piu'd'vnalingua,&

d'uno ſtile con laggia ,& honorata Donna

fra cantata : in cui lode perhora piglia, &

diuulga quefte poche,& malicolte Rüme.

20OAITIVI

Vella ,cheglihuominrende egualiaDio,

QErdel bel di lásù quigliaſſicura ,

Santa ,chiara , immortal,
immortal, celeste o pura ,

L'anima uostra dentro,& fuor vestio

Onde ognicor denoto anoi då fic

Digloria,cheper temponon s'oſcura; a

Elſecondo morir , ch'i nomifura, viis

Non uipotràgiamaicoprird'oblio .

VIRTVquagiùcon uoi LEONORA uine,

9. Et con noi remio anchornon-ciabbandoni ,

Alhor', chespiegherete al Ciellepénne.

de Dunqueilmioardıre à se'ſteſſaperdoni,

5 : 9 Se moltomen dique, chesi conuenne

to di Perlamialingua auuien ,che ui fidoni,

-
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F. Vn'altra nonmolto lontano daque.

fta generoſa Donna , chiara perlanobiltà

delſangue, onde è vlcita , & chiariſsima

per lo marito ; a cui è congiunta , ellendo

moglie diquelraro Caualiere il SignorSi

giſmondo da Eſte, Signor di San Marting

tanto celebrato , & degnamente el altato

dal dottiſsimoContileche per l'armi, per

le lettere , & per la liberalità non ceſſa mai

di commendarlo ; Vn'altra,dico , rariſsima

vengo a proporti; & queſta fia Govisil

NA TRIVLTIA D'Ésts: la quale con

la prudentia , con l'honeſta, & con l'altre

degne virtu , ha fatto dimaniera fiorireil

ſellodonneſco , che ilmondo reſta in duba

bio ,s'ella mortale, è immortale è ſtata crea

ta . Ne cofi alto concettohamai alcuno fat

to dilei non hauendo veduta ;che cono .

ſcendola poi; non habbia trouato l'attioni

eſſeremaggioridel nome . Ella magnani

ma, ella bella, ella ſaggia, & cofiº pruden

te ſi vede ; chè tutta piena di generofo fpi

rito ficonoſce . Taceròdel giudicio mira

bile , che ha ; & deldiſcorſo ragioneuole ,

che tiene in tutte lecofe . Tanto è piena

di matſtà , che ogn'uno è coſtretto portar

le riucrentia. Queſtaadunque facra al fa
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cro Tempio per qual Imagine piu ti piace

cia alla bella Diua;ch'io ſono ſicura , conô

fcendola t'u piú meritevole, ch'io non fo di

re ;che coſi gran titolo' non le puoi dare,

che picciolo non ſia :

Ve . Senza dubio, checolièa púto ,come

tud .Ets'io voleſsi attribuirle quanto léle

cóuerrebbe; in lei chiuderei il fine della bel

Fopra : Ma tra tutte l'infinite virtu , che l'a

dornano , conoſcendola dotata di rara pru

dentia , perla vera Imagine della Pruden

cia la offeriremo.

fa. Piacemi diconoſcere , chein mol.

te cofeti truoui conforme alla voce,chedi

lei , & d'altre per lo pallato ho ſparſa ;ma

feguendo l'ordigedel ragionaméto noſtro

feguita adirmi,come s'intenda queſta Pry

dentia, & cio ch'ella lia .

VE. Prudentiae vna virtu , ben cocer.

ſa da Cieli ;mapiu acquiſtata per lungo ve

fo , & per conoſcimento delle coſe i per la

quale ſi vien’a riparare a tutti i caſi auuerli,

che poſſono occorrere,& a cóſeruarequel

le coſe , che ſono aite a declinare ;miſuran

do ţuttauia ogni qualunque attione con

quei termini , che s'è incominciata durabi.

le fino al fine. Et di qui venne chegli anti

ܐ
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e didire Mano.

chifigurarono il ferpéte in luogo diler;per

cioche la vigilantia è naturaliſsimacompa

gadella Prudentia , chemai non dorme .

Ettratutte l'altre virgụ Theologice ; que

ſta ſi debbe commendare per la principale :

FA. Șicomequeſta donna è ſingolariſ

hama, coſi ragioneuolmente merta titolo

viepli àme . A'te perhora rimarrà di por',

tare ouunque girerai in teſtimonio dell'of

feruantia , che ſe le debbe hauere, queſte

pochelodi.

Vu

?

Ove ſi ſpecchian "l'altrea danninoflri,

D

,

Anzialor uanitade , ornamento ,

Ond'elle traggon'biaſmo,o noitormento ,

Quando la lor beltà uien', che ſi mostri :

Poi, per render maggiori i preyi uostri,

che glialtruicaccian , comenebbia sento,

Co ?penſierſolo in Diopago ; contento ;

Degnofuggetro a piu lodatimchiostri,

vaffaricatein tergerl'alna al chiaro

Specchio del.iPR DENTIA ;ondecrahese

DirarißimaDanna un nomecaro... ,tosias
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Poi dunquefibeldon dalcielohauete;

si Dehr.on s'increfcat, s’anch'iomi riſchiaro -

€ Allume ; ondefibella ,&purafete.

4

=

Fa. Queſte fien nulle alparagone dela

l'altre , chefono perdiuulgare:Matornan

do al leggio ; doue habbiamoa locarla,chi

farà foſtegno dicofieccella imagine ? : O

Ve. Dalle THOMASO PORCACCHI

fpirito a’giorni noftri di rara eloquentia ,

& di ſingolare ingegno. Et queſti ſoftente

rà per piu d'un ſecolo , & viua , & chiara in

memoria delle genti,coli eccellente figura.

Fa. Parmigiuſto, ch'io non laſcia die.

tro la Real Pauia, doue oltre molti altri

fpecchi dell’età noſtra ; mi ſi fa innanzi va

na,vna dico ; che ſto in dubbio per riueren

tia di darle nome ; ma ſolamente accennan

do ad alcune delle fue degne qualita ; fo

no quafi certa , che non ſarà alcuno ;c'hab:

bia cognitionedi virtú , ò di bellezza, che

non s'apponga al nome di lei .

Ve. So io chi voi inferire ; perche nõ mai

fu cõmendata tanto ;ch'io non confeſfaſsi

che il piu ; e'l meglio rimaneua a dietro.Et

chi non confeſſerà ALDA TORELLA

Lvnata eſſere vno eſempio di bellezza

¢
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vno ſpecchio d'honefta,& vn fonte di vir

cu ? Chinon dirà , che in ſcifiano tutte le

gratie ? chetutti gl'honori inlçi nó faccia

no ſeggio ? Che tutti i coſtumi non l'hab

biano fatto nido?Etche ogni grandezza

jui firipofi? Certonè ſpirito , nè ragione ,

nèintelletto hauerà colui , è quella ,che ci

opporrà a queſto . Quando mai fi vide tan

tabellezzacôgiunta con tanta honeſta?

Quando mai in altra ſi vide tanta modeſtia

con tanta generoſità? Quando mai ſi vide

altra berſaglio di Fortuna , & eſſere quafi

ſcoglio all'onde di Mare contra i ſuoi col

pi? Certamente, che la bellezza ſenz'al

trui voce è falita coʻlproprio valore fino al

cielo. Etconoſcendola d'ogni celeſte , &

mortaldono tanto arricchita ;che piu nó fi

potrebbe deſiderare; potrei ragioneuolmo

te locarla nel facro Tépio per Idolo ; à cui

tutti glialtri ſimulachri s'inchinaſſero non

dimeno-contenteraſsi perhora di adornar

di sè laricca Diua , ſorto figura della coma

mendabil Caltica ; percioche ſi cometutte

l'altre virtu la fregiano , queſta la fa riſplen

dere , come vn nuouo Sole ; & la ręode ri

guardeuole fin doue a pena Febo co' luoi

raggi arriua.

Certa
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za ,

FA . Certamente che per fino aquiho

conteſo ſopra dılei ; ſe piu foſſe, ò la bellez

che l'adornafle ; ò la caſtità , che l'ac

compagnafle ; ma fentendoti piu apprezza

rela feconda , che la prima; la poſlo ben

divulgare pervn miracolo nel mondo

Ve. Di ciò acquiſteraj tu piu lode, che

non darai a lei riputatione . Ethai a ſapere

Caſtità eſſere il priino fiore della bellezza :

la qual bellezza non puo hauere coſi fatto

nome , quando dalla Caſtità non è accom

fagnata . Neli puo diffinire altramente la

Calticà : eccetto che per vn diuino fplendo

se;percui la bellezza riceue perfettionc ,

& ſenza ilquale Donna'non può eſſere nè

bella , ne' commendabile . Ma acciocheco2

li fi bella Imagine piu faldadalTempoſicon

ſerui, & refti fermata ſopra viua pietra ,

fia ſuo ſoſtegno iloido d'ogni corưlia , &

il fonteditutte le virtu FILIPPO BINA

SCHI, di cui tu ſpeſe volte hai portato in

lode dileipiud'un leggiadro , & dotro co

ponimento . Ne ſatio egli mai per coſichia

ra Donna di affaticare l'intelletto ( poiche

la viſta corporale , ahi mondo inuido ; &

bi maligno ) naturale accidente gliha tolto :

tuttauia fi fà immortale con ſoggetto colo

E
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diuino : & per non ſcegliere piu l'vna ,che

l'altra dellemolte lodi, ch'eglia leiha attri,

buito ,& dicontinuo s'induſtria darle ; si

porgo quefte, ſenon pari allo ſtile di lui,

nèconuenevolia'meriti di lei ; almeno di

uote , & riuerentirime.

etcafts

Donna , ch'acceſa dipudico amore

Arde, penſando ſolo al suo fignore ,

Ogni ballo penſier uince contraſta.

Pero ditanto l'altre , ſe fouraſta,

Quantociaſcuna stella eal solminore;

Tal, ch'ela hà,ben diciogluria , splēdore,

Ch’adillustrare ilſecolnostro basta...!

A lei non paffa alcuna antica avanti; is ko

Non la inuitra Lucretia , che’lbelpetto

Apri col ferro diſdegnofo, crudo-.

ALDA comeche ſia dimille amanti,

Ma pure indarno ogn'hor ; speme et obietto ,

Tien contra lor di CASTITA' lo ſcudo

F A. O'che corteſe,ò che generoſa Don

na hora m'inuita à ragionar di lei, ò come

bella , ò come ſaggia, è comemagnanima,

è come virtuoſa , O'comehora ella m'e

venuta innanzi a gliocchi? Come mi se
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offerta innanzi OTTAVIA BALARDA

BECCARTA ; la cuirealprelentia , & ge .

nerofo aſpetto dà di sè merauiglia à chiun

que la vede . I cui ſignorilicoltumi, & cor,

teh ſembianti le fanno ſeruo ogni libero

cuore . La cuicorteſia ,& mignificentia.

s'obliga ciaſcuno ad adorarla,Ericui, in

fine , alti concetti , &merauiglioſe parole

fanno conoſcere ildiuino fpirito , che nel

la bella Ipoglia è locato . ' O 'quantitro .

fei, ò quanticorone,& à quantiſcettri di

gloria hacoſteidonato al bel Tempio ?

Quát’occhi ha tratto la bellezza di queſta,

diliberi a diuepir prigioni? O'quante vol

te ho eſfaltato me ftella cercando inalzar

lei ? Percioche quanto G puo deſiderardi

bello , & divago , & di generofo in leili ve

de raccolto . Sacrala tu all’eterno Tempio

per quella Imagine che più ti paia conde

cente alla immortal Diua GIOVANNA;

che hauendola iò ſublimata ſempre , & co

noſciuta per degna d'ogni honore ; non ſa

prei come leuarle titolo alcuno , 2*** 32

V E. Ne ciò fora honefto, Tun quia per

quel primo titolo , che me la offeriſti; per

quello fperiale voglio appreſentarla, & fa

crarla al degno Tempio. Trațutte l'altre

9 ,
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gratie di che abonda : d'infinita corteſia è

ripiena: però per vera Imagine di Corte

fiä fia locata all'ordine dell'eccelle imagi

ni ; & acciò ſia piu ſtabile , & piu riguarde

uole ; fia ſua coníerua FILIPPO ZAFFI

XI ; il quale col ſuo ſtile con viua , & bellao

la conſeruerà per molti anni ; tal che'l tem

poſopra lei hauerà роса , ò nulla ragione .

FÂ . Ciònon m'uſcirà di mente: fico

me anco farò paleſe quel tanto, ch'io fpero

vdirti in lode ſuacantare .

Ve . Per reſtringere quanto piu poſlo

il noſtro ragionamento , queſte poche vo

ci , bencheindegne ditanti meriti , racco

glierai.

ONNA ; che tante twe wirtuti, & tante

D Bellezze,comeStelle incielcosparte,

Raccolte in te con merauiglia , arte

i Conrara CORTESIA fregi et ammante;

Qualfaràmai, cheſopra te li mante

D'hauer ne l'alme altrui fidegna parte ;

Setutti i ſuoi penſieri in te comparte

Il mondodeleuo bel già fatto amante ?

Tw , come ilsol , co Syos lucentirai

Desta ilngor a la granmadre inſeno,

Ond ella s'orna poid'herbe , di fioris
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Collumealtier de' twoi begli occhifai

•;. Diſenno , dimalor.ogni cor pieno ;

Onde conuieni , ch'ogn'un'i'ame honori.

FA. Ditutto farai vbidita ;mamegia

in tutto non hai ſodisfatta; percioche lo

cando la magnanima Ottauia per uera l

magine di Cortefia :non anchor m'hai di

chiarato , ciò che ſia Cortefia .

V6. Molto bene è ragionegole ; però

inonti deue eſler naſcoſto , Corteſia douer

fi dire dono digratia piu diuino ,che huma

no ;per loquale vn'animo gentile fi cono

ſce differente dalyillano ; atteſo che ſenon

per vna ſpecie diſimili atti apparencia fatic

ſtimonio del cuore è vile , ò magnanimo

che ſia. Onde con la larghezza delbenifi.

caraltri in tutte quelle coſe , che al terzo

pollono eſſere a grado di benificio, ò di di

letto ; li viene amoſtrare quella creanza di

vita , & dicoſtuminaturali ,& politici;che

da gli animali brutici diſtingue : perche

chi queſta non conolce ; ſotto ſpecie di for

ma humana puo ellere nomato Fiera.

Fa. Hor vedi come ſpeſsiſsime fiate mi

ſono trovata ingannata, & anchor altri ho

ingannato , commendando horqueſtaper

<
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valore , hora quella per nobilta,horaquel

l'altra permagnanimità, & calhoraltra per

bellezza & cofidimanoįñmanoper altre

rare qualità ,non lapédo,che cofa,o luna,ò

Paltrå virtú f folie.Ettuin queſtapoča di

Chiaratione dimoſtrarmi lolaméte permo

-do quafi ditemplice diſcorſo , che coſa ſia

Corteſiamhái fatto ravedere quáte uol

te , & a quanti,& aquanto non mai degni,

'ne değne, titolo coli taro habbia'attribui

18 ? Ondemeco ftella dimémedeſmanon

čkedilbro ,'mivergogno ,Siche piu oltre

pállando & altre nomandoti, con piu ri

guardo'nefarò olettai Eridelle dignità,ch'

16 ,từattribuirara loro facendomiinfo

Mtanza ca pace;fpero chemirenderaicoſiri

ſten'tita chenon piu cofrfaeilinente,come

fin quiho fatto ,effálterò alcuno,eccetto

che coo'mériteuol titolo :

Ve: Queſto titornerà a maggior lode ,

effendo chenon puoi efſer commendata ,

ſenon camini dietro le mie pedate.

UFA Et ciò farò io , che nelproporti

Dorina rara , & eccelli in Cremona, Tono

ficářa's che tu mi loderai , & confefferki,

( thio'non'miallontano da te : Perche Lv.

"CETTACROTTA li puo dire'ellere vn
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ornamento non ſolo di quella Città ma di

tutta Lombardia : Ella affabile , ella corie

ſe ,'ella faggia , ella benigna,& fopratut -o

to bella , accompagnata ditanta giocondi

13 , & leggiadria, che difficilmente ſi puo

comprendere , fe altrove, ch'in leile Grau

tie'habbiano ſuo nido . E'merauiglioſa në

coſtumi, & faggia nelparlare. E'ltupenda

ne'detti, & in lommaha tutto quello, che

in Donna gentile, & nobile fi puo defide

re . E' vaga , & apprezzatrice delle virtu ,

intendente di cutte le coſe , & ſopra tutto

tanto humana , & tanto benigna , che im

poſsibile è odiarla, & impoſsibile nó amár

la' : Taccio la grádezza del bell'animo ſuo,

tutto rivolto a cuſelodeuoli , & degre .

Queſta'tu , che meglio dimene puorren

der conto , porgila alſacro Tépio per qual

rara ; & famoſa Imagine tu vuoi ; che per

vna coli non la potrai eſaltare , che l'infi

nite altre uirtu dilei laſciate adiccro no ſe

'nedolgano.

Vs.Enon ſi deue per torre'l luogo fuo

al reſto , coſi á lei dare ogni parte di quan

* to merita , & è degna,che l'altre reftino po

uere , Alyai fia , in quanto aʼmeriti ſuoi

d'hauer folamente ad alcuni di quelliacce

$

E iii



: . DIALOGO

nato ;&per hora contentarti dei difacra

re ilſuobel nomecó la ueraImagine di Be

-nigoita: eſſendo che labellaDiva, a cuis'è

dicato il famoſo Tempio , non merta di

efler celebrata fenza hauere il fregio di

Benignita, Eracciocheper mano di lode

uole Artefice fialodara li gradita Imagine;

a piedidilei v'intaglierai AGOSTINO

ROCCHETTA Sauonele, giouine di mi

sabile ſperanza : ilquale in vario , & dolce

Xile porterà la bellaſtatoua da' freddiHe

[perii fino a'caldi liti Eoi . Et veramente

ch'io'nó ſapreiqual piu ſaldo , è piu degno

foſtegno attribuirle, ellendo egliquah yn

altro cigno tra'modernidiqueſti giorni,

Fa. Dicoli faggia elettione pių ne ipe

rojo riportar nome, che non ſonoio per

eſſaltar loro ;ma rimanti a dirmi , hauen

dola ſacrata per coli fatta Imagine , che co

fa ella Ga.

Ve. Benignità altro non è, che infufio

nede'cieline glianimi humani; per la qua

le fi reſta ipogliato d'ognivitio, che alle

fierę puorendere altrui limile. Diqui i piu

faggi fecero argométocol mezzo di leipo

terliptenerir le pietre, non che humiliare

gl'induratıcuori: percioche tra gli ſdegni,
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tra l'ire , & altri accidenti naturali , la Bic

nignità ſola è medicina di quelli, & incene

rendo le viſcere proprie, ſcaccia da ſe ogni

mala concetta alteratione. C :10 il

FA. Vedi in quanta dignitàhaqueſta

Virtu.

Vs. Cioèpoco , anzı nulla di quanto

fi cóuerrebbe perdiffinirlazmavn'altra fia

ta a maggiorcómodore ne ſpiegarà d cuts

to . Fra tāto in honore di cofi eccelſalma

gine, ferma nella memoria quant'hora per

✓ Jei t'accenno.

Di

AL Lumede'begli occhi honeftis et fanti,

Ondeſcon’raggiogn'hor chiari @ .disint, i

Saggiamente , ſe può ;fugga 6 derline 1 .

Nobile stuol di walorofiaminti:

Chequanto piu lor s'appreſenta avanti,

* Et quanto eſipiu stanno humili chini,

Tantoglirende alhor tristie meſchini,

Dando lor breui riſa , &lunghipisniti.

Veròč, ch'un'guardo angelico , ſerenie

Dilei cha mirar ſol glianimifura ,

Pmoreancho imorriricornare in wita .

Non curihuom'dunque dimiglioruentura ;

che per lei languir ſempre , wense meno ,

Chiamar fi può BENIGNITA infinitas
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-FA: Tutte le forzemi ſono accrefciute ,

ficomedianzimi sgomentaua, veggenda

mi horada te coſi fauorita , & aiutatá . Fit

fi comeil bello ordine dell'eterno Tempio

alprincipio mi faceua ſtare ſofpefa ,coſino

ra queſtirarı ornamenti mi hanno di ma

miera infiammata, che dubitandò non que

ſto giorno venga meno , anzi che io poſſa

dar fine'a tanta impreſa ;voglio farevn vo

lo fino nella bella Thoſcana, & laſciando

tutte l'altre ſue Citradia dietro, fermarmi

nella ,ahime,debbo dirla ; ſuenturatá (no

menon già conuenevole ditei ) Siena .Ah

infelice; & lagrimola Citra,cometecosfor

zata ſono di piangere le aduerſità rue;poi.

che di coſi fiorita ,& piena di tutte ledeli

tie , ſei cofi venuta in vggio a'Fati , chę io

ti veggio nelle mani di genti Barbara, &

oltremontane. Et temonon il duro , & 0

ftinato aſſedio , che ti ha cinta ,con tuo gra

uedanno al fine non ti ſoggioghi, & tifac

cia d'altri rimaner ſerua. Ocomein te han

fiorito ſempre le gratie ,le virtu , & lacor

telia? O'come lempre ſei ſtata ricetto di

tutte lebelle creanze, & d'ogni lodato co

ſtume ? Poteſse coſila voce mia a pueno eſ.

falcarti, comemaiAtanca non mivedrei .
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'affection
e
, & per leuare a te , ó Veri.

O poteſsi coſi col pianto humiliare Fati

ad haverti qualche pietade , come vorrei

in tuo pro pianger tempre. Mafaccia il cie.

lo, chepeggionepuore;non potrà coſtma

gnanima Cirà mai eſſer saco diſtrutta lígo

alla terra , che diquella non vi rimangaan

cho ſeme, ovn qualche rampollo che cofi

germogli che per l'auvenire non ſia ancho

ricetto delle gracie. O'diche rare Donne

è adornata coli magnifica Città? O'comę

ſempreeſtata di toro ottima madre ? Et bé

che io pianga ,&mi dolga parte

dell'esft

glio, & partedella rouina loro ;nodimeno

quegli intrepidi, & generofi animi, che

mai non ſi ſono cangiati'; mi mouono , &

per

10tà, il tuo priuilegio , ad appreſentarti alcu

na diquelledegna di piu ,ched'vno honor

to. Ettanto piu il debbo fare, quanto che

e fe verrà loro meno la patria ;trouino alme

All no nell'immortal Tempio alcuna habita

ancione . Vedi fra tutte l'altre LAODOMIA

FORTEGVERRI Petrvcci quaſi ora

o colo nelmondo, pienad'ogni raro coſtu

me, colmad'ognichiara virtu , & dotata

el d'eſtrema honefta.Vediqueſta,à cui deuria

ao inchinarſi quantifanno , che ſia virtu ,

&

COP

CO

de
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&bellezza. Deuria ammirarla chi pure ha

compreſo yna minima ombra delle lue vir

to . Non crederò mai, che ſpirito alcuno

foſſe ſtato fi barbaro, & duro verſo la liber

ta della patria ſua;il quale vna ſola voltaha

veſse ſentito lei a pigliare la protectionedi

quella ;che non fi foſſepiegato, humilia.

to , & rimoſo : tanta è la maeftà dell'aſpet

to ; tanta la facondia del dire , & tanta la

prontezza delle ragioni.

Ve. Nonmimerauiglio , ſe tu ſei ſtata

coſtretta a darle primad’hora famoſiſsimo

nome,percioche tanto di coliglorioſa, &

faggiaDonna non ſi puo dire ,che molto

piu a dietro non ne refti :& s'io voleſsi,che

a pieno tu ne parlaſsi; indarno aſpettareb

bono l'altre . Donala pure all'eterno Tem

pio ,in cui non potrà temere di quei perico

li, che hora la fanoo ſtare nella patria tre .

mante ; pervera Imagine di re fteffa ; pero

cioche quella voglio io , che ſia la vera Fa .

ma : & colſuo mezzo voglio , chele vircu

ſagliano fino al cielo · Ella fia , che conſer

uerà , & darà vita a'nomi virtuoli, & rari.

FA. O comevuoi, Verità , ſpogliarme

della propria Deità per cócederla ad altri ?

Nè queſto giuſto , ne queſto lodato ti fiae
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be Vì. Non però veng’io a priuarti di nol

la ; percioche ne piu , ne meno verrai ad ef

fer quella tromba ,che riſonerà per tutto

gli honori , & imeriti altrui;maquella faber

hai rà quella Fama , che ti farà fentire,& ti da

ed
ràil tuono.

Fa. Sacrandola tu per fimulacro della

Fama in queſtomodo ,verrebbono quaſia

eſſerci due Deitadiin queſto ſubietto .

VE• A punto ildici . Etche cofilia,odi.

Tu vniuerſalmente puoi dar vita coſi alle

coſe buone ,come alle ree; comeper eſſem

pio facefti di colui , che in Efeſo arſe il tem

co pio di Diana . Sei ancho fpeffe volte relatri

codi molte coſe falſe; & allhora fai l'ufficio

non di Diua ; ma di Corriere . Queſta,che

io facro all'immortal Dóna, ſarà ſolamente

quellavera Fama , che col ſuo valore alzan

do fi al cielo ,ſarà ſoſtegno di quáti la piglic

ranno per guida a farlieterni ,& immor.

li . Nèpericolo ſarà,che in cio il padremio

s'affatichi per conſumarla ; attento che co

lidiuine qualità hauerà dato poſſa a'ſubli

mati da lei; che nè tempo nè altro potrà co

fumareinomiloro . Et à chi ci dimanderà

chitu fia.Di ;io non ſono, ne debbo eſſer

altro , che vn'veroſtimolo al benc, & vir
11

ch!
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tuolámente operare ,perlo quale vengo a

farmiperpetua, & immortale con le altio

ni,& con i degni meriti altrui , portando

per tutto le lodi , che reſtano lungamente

lacráte al Tempio dell'Immortalità , & fi

fanno memorabili, & eterne.

Fx. Non pofo fare di non acquetarmi;

poiche ſentocofibella , & virtuoſamano,

chemiſpoglia della propria Deià. Nè piu

oltre ricercherò qual potentia fia la lua, &

quale la mia, hauendolemi tu quafi a pieno

dimoſtre . Queſto sò ,ch'ella farà quella Fa

ma,perlaquale altri viucrà,& io ſarò quel

la , che farà ſolo miniſtra delle ſueattioni ,

cóuedendomi pigliar qualità da lei chemi

ha , ſecondo te ,digran lunga laſciata adic

tro .

* V6: Accio meņo t’increſca del porer tol

to , porta con chiara voće ouunque puoi

queſte note , chetu eſfendoti vnita con lei;

verrai a participare del medeſimo dono.

EGNA d'eterna, et glorioſaFAMA,

Ghilnome nostro in ogni luogo porte ; .

19 Si bella , & *cara spoglia haueſtein ſorte !

- Dalciel,che ſempreafer’inuita ci chiama.
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o Benseragion s'oon'un'u'honord, di amasa ;

Chene begliocchihanete uita & morte ; ;

- Nepar , che'l mondo in altriſiconforte,

i che follagratia noſtra , & pix nón brama'.

Quandopiu uide il solgirandointorno

simile alvostro peregrinoingegno

Ditante rare qualitatiadorno.

Quando hebbe Amor mai piu ſecuro regno

Delvoſtro uifo : onde hanno inuidia ,eſcorno

L'altre, come à diuin celeste pegno

30

FA, Machi fia’l ſoſtegno , & la baſe di

i queſta diuina Imagine?

V 6. Hor veggio , che tu ſpeſſoconſide

Eri poco , & diſcerni meno . S'ella è l'iſteſſa

Fama, diqual ſoſtegno ha biſogno & di

chiteme ?

Fa. Del Tempo,checonſuma il tutto .

Ve. Il Tempo non hapotere nelle co

ſe diuine , ch'io de la porgo nuda d'ogni

mortale . Et poi quando tu l'haueſsi à offc

rire con alcun nome;deureſti pure hoggi

mai ricordartichi leihaſemper eſſaltato ,

& chi fumpre ha confeſſato d'inalzarſi per

lei .

FA Incio hai piu cheragione. Sò che

SC

7
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io nonpoſſo dicarla al Tempio ſe non per

lemani d'ALESSANDRO PICCOLOMI

NI,checoſi mirabile la ha dimoſtrata , che

non verranno mai lecoli , che conſumino i

nomi loro .

Ve. Ma quale fia la ſeconda electione ,

che hora farai.

Fa. Ah che la bella Girocchia non mi la

fcia molio gir vagando . O comesò, che la

eccelli Diva GIOVANNA ſiglorierà del

fregio , che le apparecchio . Horale porgo

GIUDITH FORTEG VERRI PACCI

NELLI Chinon dira , che quelta ecceda

tutte l'altre Imagini ? O fplendore de'gior

ninoftri . O luce ; a cui cedono tutti glial

drifplendori . Puoirimproverarmi, o Ve

rità che la bella Donna non habbia in fe

quanta dignità , quanta gratia , & quanta

sjuerentia hoggidifia ? Qual cuore puo

ſere oftinato , cheveggendo'l ſolo mouere

de gliocchi ſuoi, non lichiamı vinto ? Chi"

reggendo la leggiadria dell'andare , la va

ghezza del portamento ,& la maeſtà della

perſona,puo reſtare dinon iſtupirli, dinó

effaltarla ,& di non darle titolo di piu che

humana? Tacerò lagrandezza dell'animo,

& diròpoco della virtu,cheťaccompagna;

percioche

el
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percioche queſti doni talmente l'hanno ar

ricchita , ch'eglino da per ſe la portano per

tutto ilnoſtro Clima có fomma riuerétia

de glihuomini , & in grande eſaltatione

delle Donne . Tu , che fai , s'il vero dico ;

dalle qual titolo dileitipar piu degno; che

io ſecondo quello la ſacrarò all' immora

tal Tempio conſingolare honor ſuo , & có

eterna mia lode.

Ve. Accioche la bella Diua non ftia fen

za hauere nel Tempio d'intorno a ſe turci

que'gradi , cheſe le conuengono , voglio

ch'ella ornata ſia d'infinita Modeftia . Ne

altra conoſcendo io, che piu poſſegga que

Ita ſi rara virtu in Donna , che coſtei ;

quella offerirai per vera Imagine di Mode

ſtia ; la quale quanto ſia degnadi eſaltatio

ne ; non èfaggio ,che infinitamente non la

commenda .

Fa . So , che Modeſtia è vnavirru rară ,

& celebratiſsima, tuttauia deſidero , che

tu la midiffiniſca fotto qualche breuita .

V E. Per fodisfare al tuo deliderio , har

a tenertia mente Modeſtia atiro non effe .

re , chevn habito diVérecondia ;del quale

non meno l'animo;cheil corpo deuelaDo

na veſtire ilcui proprio è di temere d'ogni

F
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punto , che poſſa maculare , & la Fama, &

la dignità feminile : tenendo ſempre la mé

te lontanada ogni atto , che poſſa porgere

ad altri inditio d'ardire a dóna non conue

nevole ;fuggendo a piu potere di non mo.

Itrare d'operar' alcuna coſa virtuoſa per có

ſequentia dilode ; ma ſi bene per
debito di

ragione, & d'honeſtà ; percioche non oprá

do aqueſto fine , cio verrebbe a convertir

li in ambitione :la quale quanto ſia peftife

ra , & mortale ; egli s'èveduto perla ruina,

in che ſono incorle molte , che a queſto di

ſegno ſi fono laſciate guidare.

FA. Bene(ta. Macon quale ſcorta ſa

crerò iola bella Imagine ?

V 6. Mi domandi con quale ſcorta? No

ſai , ch'ellanon puo hauere piu falda , ne

piu viua baſe , che la ſoſtenga ,& che la ren

da immortale , quanto Monſignor P A N

FHV SA Veſcouo di Letteri;il quale col

dotto , & raro ſtile la renderà cofi orna -

ta ,& chiara , che molte haueranno a inui

diarla : 71

Fa. Comporterai ,ch'io paſsi piu innā

Z !, ſenza laſciarmiqualche ricordo di lei ?

Ve. Non già . Et s'egli non foſſe per in

terrompere l'ordine,vorrei,che tu ſentif

1
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fi inlode di quella, tra glialtri ;vn Sonetto

di Monſignore non pur raro ;ma miracolo

ſo ; il quale fino aquitu non hai potuto di

uulgare.

Fa. Ti prego pergratia , che tu lafci a

dietro ognialtra cofa, & che tu lomiſpie

ghi .

VE. Spiegherollo a migliortempo.Per

hora apprendi, & diuulga queſte poche ri

me .

NON HEBBE piu di uoileggiadronija

Laſaggia , e bella vedouetta Hebrea ,

Ch’alſuo folle amador,che di lei ardea ,

Con core ardito il capo hebbe reciſoAd 4 *

Non è da gliocchivoſtriAmor diuif

Giamai,c'hà in cambio wordiCicherea ; *

Giurando altrui, chenoiſietelides

Dela bellezza ,ondè ciaſcun conquiſo .

Rara MODESTIA poi,chen'accompagna,

Ne le uostrealte, & honorate impreſe

Sopra altri Imperio , & gratiami guadagna.

Beatodunque chi uifia corteſe

Di se,ſe mas da uoinon ſiſcompagna

Leluci hauendo in talobietto acceſe .

1
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Segui hora a propormi il reſto di que'

rari ſpiriti ,che cimancanoper finir d'arric

chire queſta immortal Fabrica.

FA. Non cofi toſto poſſo laſciare cofa

amata,&degna Città ;manon sò come a'

meriti, & al valordi molte poter fodisfare;

perche nomando di quelle,cheda per
ſe ſo

le farebbono digniſsime di Poema, & d'hi

Storia , & non hauendo tempo hora di dir

ne quanto vorrei , & deurei ; ingiurio me

Steffa. Ricordandole poi ſolamente: tanto

piumi parrà di far loro ingiuria . Che deb

bo adunque fare per eſſere, ſe non commé

data , non almeno biaſmata ? Scegliendo

ne alcuna , ſcieglierolla tale,che le altre ſi

contéteranno. Però tiporgo FRÅNCE

sca de' BALDI;che ſenzapiu ,ch'io la ti

eſſalti, è ditanta affabilità , ditanta corte

fia , & ditanta virtu ripiena, che ognuno ,

che dilei non ha hauuto cognitione , puo.

confeſſare, & deue ,di non ſapere , che co

ſa fia fomma bontà , vera magnanimità, &

ſublime valore. Le ſueparolerendono ſtu

pidi glihuomini, glialti concettifanno ſuc

gliare iſenfi , & la gratia ,che l'accompa

gna , leua gli fpiriti al Cielo . Diqual gran

dezza d'animo lia dotata, gliaſſaltidi For

1
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tuna ; a'quali di continuo ha fatto reliſten

tia generoſamente ; il dimoſtrano . O che

bell'anima fa nido in quella leggiadra ſpo .

glia. O di che fregi meriterebbe eſſere a

dornata la virtu ſua.Non puo alcuno per

le voci altrui fare cofi alto concetto di lei,

che non ritrouimaggiore laconſequentia ,

che il nome . Queſta fi bella imagine non ſa

rå punto inferiore a qualaltra io ti habbia

offerto . A te ſtia il locarla ſotto qual tito .

lo vuoi ;ch'io per me non ſaprei darle ſe ne

tutti glihonori del mondo.

VE. Et queſti farebbono pochi , tutca.

via ella , che in ſe hebbe di continuo nomi

norhumiltà , che fi poffegga virtù , & ho.

neſtà ; mi fa ſtar ſoſpeſa per quale di queſte

chiare Imagini debba offerirla ; mahauen,

dola conoſciuta ſempre ripiena d'infinita

riucrentia , & colma diperfetta honeſtà ;

perſaldo ſimulacro d'Honcitàvoglio tula

conſacri, & intagli ,nè potraitrouarepiu

falda baſe , nè piu fido foſtegno di lei, che

HERCOLE BENTIVOGLio; il quale ſo

pra tutti degno d'ogni ftima, & d'ogniri.

uerentia , inalzando la bella Imagine farà

& il fuo , & ildi lei nome tanto alto ſalire ,

che tant'alto forſe nó arrivò maiColóba,

F iii
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FA. O'che generofa guida, &che fido

foſtegno le haidato . Et veramente egli è

di lei, ella di lui ben degna. MaqueſtaHo

neſtà , che in fe comprende il piu fublime

titolo del ſeſſo donneſco, come laintendi?

Non c'increſca il diffioırmi cio ch'ella fia .

Vs. Senza altra richieſta hai ad aſpetta

re damequeſto :perche , ſe dirittamente

comprendefti il principio del mio ragiona

mento,ti diſsi di moſtrarti tutto il ſignifica

to delle principali virtu , che ſi conuerran

no a queſte rare ,& immortali ftatue ; & fi

no a qui non credo hauer mancato . Però

hai a fapere Honeſtà eſſere vn decoro d'a

nimo coſi bello ,& di tanto pregio , che là

doue ognialtro mancamento ſia in Dóna ;

eccetto queſto ;queſto dono ſolo intatto

baſta a farla riguardeuole nel coſpetto del

mondo , & delCielo Coſi all'incontro ,

cfſendo tutte l'altre virtu , & doni delcie.

lo , & dell'arte,& della natura locati in Do

na, & queſto ſolo mancando , ella viene a

reſtar vile , & abietta . Nécon piu vero ſi

gnificato ſotto breui parole ſipuoeſporre;

eccetto che chiamarla Theforo del reffo lo

ro , & bellezzache le rende pari a gliAnge

li ;& eſſendo la laſciuia contraria di lei , tu
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lai quanto che l'vna è degna dilode , tanto

& piu l'altra porta biaſimo ſeco . Et le bele

lezzedella Donna coperte ſotto habito di

Honeſtà, ſi poſſono chiamare finiſsimege

me in puro oro legate , & conferuaté.

F. lo ſempre ho cómendato queſto dono

quant'altro , & piu ;ma hora,che meglio ho

cópreſo il ſuo valore : táto maggiormente

eſtotlerò quelle , che ne faranno conſerua ;

là doue paſſerò l'altre con filentio . Ma non

debbo gia paſſar con ſilétio alcuna lode del

la bella, & fanta Honeſtà; di cui ne hai fac

co Imaginela rara Franceſca .

Vs. Adunquedubiti, ch'io habbia mai

-a defraudarei degni meriti altrui ? Se lo ti

ſtimi; t'inganni di certo ; però odi tu quel

lo , ch'io piena di feruore per lei ti dono .

SANTA,erara HONESTA,ch'aſingolare

Bellezzaaggiunta, il nobilpetto ſcaldi

Diqueſta , c’hàpenſieri intenti , eſaldi

A bellopre d'honor pregiate , care ,

Come potròcon degne lodiornare ,

Etcon quaimodi non arditi& baldi,

Costei, che gliamoroſistraliga caldi

Nelghiaccio delbelcore uſa ammorzares?

E 1110
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De lepudiche ſue noglie contenta,

Qual horaépind Amor punta ferica ,

Ognialmain atto humil le s'appreſenta .

Et ella alhor per fua mercè infinira

Di vederla languir fol ficontenta

Curando pin l'honor , che la ſua vita.

1

Maproſeguihoggimai il bell'ordine.

FA. Piu cura neho forſe io , che ru ;

perche parmi d'vdire infinite lodi , ches'ac

cresceranno al mio nome , Ma non credo,

che ti habbia a (piacere , ch'iovenga alla

quarta colonna Saneſe , che ſoftents ilrico

co Tempio ;colonnachiamo queſta quar

ta Imagine ,ch'io ti voglio porgere. Per

cioche ella ſola ſarà atta a foftentarlo per

mille ſecoli. Eccoti la bella , ſaggia , ma.

gnanima,ſignorile, & dotta VERGINIA

Salvi . Vidi con qual grandezza d'animo

non potendo fofferire di vedere la patria

Jua ferua , s'habbia fatto pátria , la ſuperba

Roma . Et veramente laſciando la ſua , no

cradegna di minor ſeggio , fi come ancho

non ſe le côuiene minore habitatione,che

quella del facro Tempio . Quefta è quella,

che ilconferuerà intatto dalleingiurie del
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fempo. PerciocheApollo non hebbemai

la piu feconda ſorella dilei . O come ella

habenc impiegati gli ſtudi ſuoi, Che me

sauiglioſa bellezza d'animo,poi accompa

gna quella del corpo . Che foaui note leer

cono dalla bocca . Con che dolce ſtile el

la Ipiega gliamoroſi côcetti . Con chepie

toſa armonia piange le fuenture.& coche

grauevena fi duoledelle ingiurie commu.

ni. Trale piu grauiperdite, c'hai fatto , è

miſera Arbia , queſta di coſi chiara Donna

piu d'ogni altra ii deue premere . Ma per

che perlei ogni mia lode e poca ; a te sa

Spetta di darle luogo appreſſo la bella , &

magnanima Diva:

VE. Voleua purdianzi vedere , fe tu ,

che gia tanto tempo hai effalcato coli eccel

fa , & cofi virtuoſa Dóna ;.voleuihora pri

uarla di coli gradita compagnia : & qual

mi faceſti dubitare , che tu per la Fortuna

di leiaduerſa, non haueſsi medeſimamen

te cangiato animo . Et era per chiamarti

non FamadiVerità ; ma Fama di Fortu

na. Ma poiche ſeguitiilgiuſto : diròbene,

& con pace dell'altre , che la llluftre Vergi

niadebbe eſſer locata pervera Imagine di

Gloria;percioche le sutra attioniluc,de
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il chiaro ſplendore, che li ha acquiſtato ,vo

glio , ch'ella voli fin ſopra le ſtelle.

Fa . Et che coſa èqueſta Gloria ?

Vs. Gloria altro non è , chepremio im

mortale di virtuoſe opere ; per le quali in

vita , & in morte fi godono i priuilegi fo

pra humani ; atcento ch'ellacon tanto ſplé

dore ſparge i raggi ſuoi; che allumando il

tutto non ſopportamai , che nebbia alcy

na l'adombri,ne queſta mai s'acquiſta ſe no

con induſtria, &con fatica d'honorate at

tioni:perciochebene ſi puo eſſer fublima

to per le tue voci ; ma non ſi puo divenir

glorioſo ſenza il merito : la qual gloria por

ta ſempre in compagnia la lode , & lame

moria de'fatti illuſtri.

Fa. Mi glorio ancho da me ſteſſa per co

fi rara Imagine di Gloria ; la quale volendo

jo per taleofferire:aſpetto che tu mi por

ga quella baſe ; lopra cui la fondi.

VE. BENEDETTO VARCHI farà dilei

guida, ſoſtegno , & appoggio : & per lei

farà guidato ,ſoſtenuto , & reſterà appog

giato all'immortalità ; percioche hauendo

leco la Gloria; non puo far di meno di non

viuere eterno : & per far ſempiterne queſte

yoci per les , offertele da ſpirito , che l'ado

1
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sa ; raccoglile con quel cuore,

preſento .

che le ti ap

COM

OME conuien', cheſempre il corpoſegut

L'ombra ,& da quelgiamainon s'allontane,

Cofi nostre uirtu niepu, che humane

LaGLORIA àlūghi paſſi ogn'horadegud

Con leilanimouostro non ha tregua

Giamai; ch'ellaper uie ſolinghe,&piane

Loguida ogn'hor; ne coſa lerimane

Tant'alta ,ch'ilpenſier non la conſegna.

Voicòlualor d'una celeſte mente

GiuntaVERGINIAſete in partehomai

Doue l'Eternità fiorir ſiſente.

Quiui Morte non può ,ne Tempomai;

chogni coſa èdinnanzia Dio preſente:

Quiui ampio s'hà ristoro a tuttiigudi.

FA.Benche difficilmente mi poſſa allon

canare dalle nobiliſsimeDonne Saneli;no

dimeno conuiemmi paſſare altroue,per nó

laſciare , che partedell'altre piu lontane fi

doglia . Paſſando adunque verſo Roma ;

doue laſcio Verginia in iſcambio di Siena;

ti moſtro GIVLIA FARNESE RSI

Na : la quale fai di quanta bellezza ſia dota

.
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tonad

ta , di quanti coſtumi adornata , & di quan

ta gratia accompagnata . Ho conoſciuto

in lei quello chein rare altre ho ritrouato;

percioche infinitabellezzad'animo , & di

corpo la fregia. Dicorteſia , poche ſe le ae &

guagliano , & di coſtumi non hachi la vin

ca. Taccio come in tutte le attioni fue ela

la dia perfetto ſaggio del ceppo ,ondeſono

víćiti infiniti degni ,&immortali Heroi .

Et poco m'allargherò d'intorno al genero

F

ſo ſangueOrſino;con cui s'èaggiunta:per

cioche ſe bene queſtegrádezze le accreſco

no honori: piuſtimoio lei per le meraui

glioſe ſue qualità, che per gli illuſtri proge

E

nitori . In ſomma ſi puo dire, che tutte le

gratie al naſcimento ſuo le furono prefen

ti , & la arricchirono di quei doni piu pre

giati , che poterono.Et in atto , &in vi

ſta moſtra tanto valore; ch'io non conobbi

mai altra piu piena di coſtantia; di che n'ha

dato teſtimonio nelle iatture del ſuo fede

le Vicino Orſino , ſempre con animoco

ftante, & forte ſopportando i colpi d'aduer

ſa fortuna , & a quelli trouando rimedio.

Ve . In vltimo commendata l'hai
per

quella vera Imagine de Coſtantia, ch'io ha

ueua meco preſupoſto di formare . Pero

1
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cofi ſaggia, & cafta Donna facrerai al bel

Tempioper tale fimulacro non meno lode

uole ,& riguardeuole diqual altro . Per

cioche la bella Diua non ha ornaméto mag

giore di queſto , eſſendo ſtata , & tutta via

ritrouandoſi nelle perſecutioni: perle qua

li conuiene eſſere quaſi ſcoglio ben fonda

to alle continue onde marine. Ne altri fia

ſua ſcorta , ne le fregierà la gonna , che

FORTUNIO SPIRA. Queſti continuan

do d'intorno gli honori di lei , ſe piu cre

ſcer puote , di che è ſalito in gloria ,mercè

di lei verrà piu che eterno , & immortale :

& ella non maitemerà i morſi del tempo

maligno & empio.

Fa . Oltre allo eſpormi, che coſa ſia

queſta Coſtantia.

Ve. Coſtantia , è vna virtu d'animo di

ſofferire con intrepida faccia icolpidi For

tuna aduerfi, & dinon dimoſtrar punto di

alteratione per li proſperi ſucceſsi; percio.

che col mezzo di queſta ſi viene a dare indi

tio della perfection de fe fteflo , & della in

ſtabilità del mondo; aggiungendo che que

fta virtu ,oltreche fa ſtancare le perſecutio

ni humane : gitta a terra i riparidi aduerfa

fortuna: il che non auujenea chi da imbc=
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cilità d'animo vinto , ſi laſcia traportare a

contrari fati . Et in merito di tanta Don

na fermaImagine dilei ; t'offero , oltre a

glialtri publici ſuoi honori, queſte appar

tate , & diuoteRime.

LGIVE

'ESSER ne mostri Angelicipenſieri ,

GIVLIA,ſempre dicor faldo et costăce,

- Ne matar mai le voglic honeste, &fante';

. La medeſima fendo hoggi, che hieri,

Altruigionareſpeſſo & uolentieri,

Ne daldritto camin torcer lepiante

Glorioſa sifanno hoggifràquante

Almondo degne ſon d'haverimperi.

Lodinoi dunqueognilodatoinchioſtro,

Che di COSTANTIA ſete una Fenice,

:: Et frà le Donncaltera, raro moſtro.

Ne uero eſſer in voipuò,che ſi dice ,

Femina è coſa mobil, perche'l noſtro

Animo è fermo, &perciò ogn’hor felice.

Fa. Dialcune altre gratie , & virtu mi

refta a ornare la eccelfa Diua GIOVAN

NA; matemo non il tempo cimanchi; tut

tavia ſperádo , che il giorno ſi allunghi piu

coſto ,ches'accorci : & confidandomi,che
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Apollo intento a cofi eccelſo ragionamen

to ; piu toſto foſterrà il ſuo carro in alto ,

che laſciare attuffare i caualli nell'Oceano ;

ſeguirò con baldanzoſo cuore ; tornando

pure nel bel nido dell'Angue ; doue la chia

ra virtu , la chiara bellezza , i chiari coftu

mi,& la chiara gloria di CHIARA ALBI

GNANA GOSELLINI mi chiama . Vedi

con quantaprudentia , & con quanta di.

gnità ella eſlalta il ſeſſo donnile.Non è ho

ra ,che tu ſappia, com'ella ſia vaga , com'el

la ſia gentile ,& come cortefe. Non ui ſo

no lode, che aguaglino i meriti di lei . Et

tutto che ſia ſtata cantata , & celebrata in

mille carte da' piu degni fpiriti de' giorni

noſtri: non però s'è trouato chi punto s'au

uicini all'eccelſo valor ſuo . Non puo co

si eſſere lodata di bellezza, che paragonan

do le lodi alla viſta di lei; quellenon ſi tro

uino nulle . Non cofi di corteſia , ne di hu

manità , chenon auuenga l'iſteſſo . Puosfi

ben dire , che la Natura faceſſe ogni fuq

sforzo per non le laſciar pari,& renderla ſi

d'effetto,comedi nomeſopra tutte chiara,

& illuſtrę.

Ve. Penſaua , chetu incominciasſi piu

: toſtoa declinare, che ad augmentareinse
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ſtringere'l numero de’rari Idoli da cóferua

se ;maconoſco, che la migliorparten'era

rimaſta a dietro , perche coſtei , c'hora mi

additi, è coſi degna per tutte le circoſtátie

d'ogni honore , che tanto non le poſſoat

tribuire, ch'io non Ga chiamata bugiarda.

Pure aſsicurandomi nello hauer ſempre.co

noſciuto leilontana da tutte le ambitioni ,

virtu da eller commendata fenza mai ſtan

carſı; ſo ch'ella ſopporterà ,ch'io la ſacri al

diuin Tempio ſotto quella Imagine di Hu

manità , chepervno de principali doni , è

degno della bella Diua .

Fa. Comefiguri queſta Imagine d'Hu

manità , & comela comprendi?

Ve. Comprendo Humanità eſſere vna

virtu diſprezzare ,& non curar ſe ſteſſo cô

tantamaeſtà , & con tanto decoro accom

pagnata , che qualunque fia , che cio miri ,

è coſtretto a lodarla , & lodandola abbrac

ciarla. Et quefta quafipuo chiamarſimor

te della fuperbia : attento che là doueque ..

ſta è fuggita ,& biaſimata ; quella èſeguita

& lodata . Et doué la Humanitàda ardire ,

alla virtu , per contrario lo toglie al vitio ,

& s'acquiſta gloria immortale.

Fa. Chi adunque fia quello cheporte

ra , &
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rà , & manterrà al Tempio ſi gratiola Ima

gine ?

Ve Non altrimeglio diGIROLAMO

RUSCELLI; il quale , benche ſia ſtato il

Fondatore , & l'Architetto dell'Immortal

Tempio ; ſempre è ſtato diuoto de gli ho

nori di queſta ; & continuamente ha lei er

faltata , & celebrata : & accio non reſti per

la rauca voce mia ſenza qualche gratitudi

ne di lode ; porta queſto poco per le orec:

chie altrui , ch'io forſe , verrò ad eſſer ca.

gione , ch'alcun'altro per lei ſi fuegli.

ONNA,che ſetealteramente humana ,

Con molta gloria , e humanamente alcera ;

ilcui benigno ,e dulce aspetto impera

A la proſsimagente , e ala lontana :

Come ogni nogliauilrendete nana

Dichitroppo diuoipreſume, e spera;

Onde cangiate altrui con ſdegno in Fera

Qual cangiatoAtteon'fu da Diana:

Coſichitemprai ſuoi penſieri ardenti

Nel freddo smalto de la mente nostra ,

Soffre con pace tutti afpri tormenti

Beata noi , nelcui niſo ſi moſtra

L'HVMANITA chefå glihuomin'cõrēti ,

Rendendo eterno pregioa l'età noſtra.

G
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Fa. Macome, ohime , ho tant'oltre

paſſato , ſenza ricordarmi di LAVINIA

SANVITALE SFORZA? A queſta con

uienſidrizzare piu d'vn Tempio , & piudi

yno altare : percioche in lei è ſomma reli

gione, ſingolar Pudicitia ,corteſia infinita,

virtu incomparabile, bontà incredibile,&

prudentia eccelſa. Non è atto degno dilei ;

di che ella ſtata non ne fia ſcuola . O come

ſaggia, è come generola, & ò come beni

gna. Queſta ſi puo dir veramente hauer fe

polto iſuoiteſori ne'cuori de' virtuofi, &

hauer con ogni forza tenuto in pregio la

virtu . Non ha viſto vn Sole maggiore del

l'ordinario , che ſplende, chi nonhavdito

le fue graui parole, & hauuto per iſpecchio

la ſua venerabil faccia. Et fi come quelle in

fiammano, coli queſta ſcalda altrui al bene

operare , & a diuenirperfetto ;onde par

mi poter dire , che il ſolenne Tempio ſarà

perfettamente compiuto ; ogni volta che

ſenz'altro titolo gli hauerai facrato queſta

eccella Imagine.

Vs. Giuſtamente parli . Etaccioche eſ

ſendo dotato di tanti fimulacri, ei non ri

manga ſenza grădiſsima veneratione; que

Ita farà locata perla Imagine della vera Re
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ligione . Eſendo che Religione è un termi

ne , che ſepara l'huomo dalle coſe humane

alle diuine : & vn freno , che fa riconoſce

re Iddio per quel fupremo Creatore dirut

te le coſe, & da queſta viene a naſcere la ri

uerentia ,che a lui ſi debbe . Et per queſta

Religione ſpeſſo auujene , che ladouemol

te volte poco ſitemenelle catiue operatio

nii miniſtri delmondo; fi viene ad eſſer có

punto dalla riuerentia di quella : la quale ſe

da gliantichi gentili non fu introdotta ad

altro fine , che perporre freno a quei popo

lirozi, licentiofi, & sfrenati; hoggidi ef

ſerido fermata per la legge, & per la gratia,

ſotto cuilinaíce ; debbe eſſere con lomma

offeruantia abbracciata . Pero nel ſacro Té

pio ſtabiliſci queſta ſopra vna baſe foſtenu

tada ALESSANDRO CAMPESANO , il

qualecom’ofleruatore dılei, non ſi vederà

mai ſtáco di celebrarla ,ne piu degno di lui

a canto valore haurei ſaput'altro trouare.

Fa. L'una , & l'altro laranno poco biſo

gno della mia voce ; eſſendo hoggimai il va

lore d'amendue da ſe aſſai chiaro; ma mire

fta bene di vdire alcuna coſa in eſſaltatione

di quella .

Ñ .. Cio conuienſi.Però raccogli quel

9

G ii
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lo , c'hora ti poſſo laſciare .

DEVOTO core, mentehumileàDio,

Cheiprieghinostri ogn’hor propitioaſcolta

A noi, che ſieteſempre a lui riuolta ,

Adempie largamente ognideſio.

Però qual ſpirito èpiu benigno, epio

s'allegra in moibontà conoſcer molta;

Per cuiſete dal uulgo errante ſciolea ,

Ch'almalè fiueloce ,al bon restio .

Gratie dal cielnel'almanoſtra infuſe,

La ſuamercè; cui fannoal mondo eſſempio

Dicastità , di fede , di pietate ,

Cantin'dunque di noi tutte le Muſe

Onde riceue iluitio acerbo ſcempio,

Et le uirtù ſon grate ,& honorate.

FA. M'allegro tra tutte l'altrecoſe , che

fino a qui non ti ho propoſto ſpirito alcu

no di coſi nobili , & illuftri donne , che da

tc habbia meritato ripulſa ; coſi ſpero fare

l'iſteſſo prima, ch'io ponga fine alle poche,

che mi rimangono per ferrar'il numero del

le belle Imagini del famoſo Tempio.

Ve. Et a ciò hai ad hauere riguardo; al

trimenti non mi hauereſti nè per compa .
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gna, nè per adherente .

FA. So ben’io, che nó ti dilungherai da

me nel ricordarti la bella , faggia,magnani

ma , & virtuofa LVCIA BERTANA ; la

quale ſpero che anchorcangeràModana in

Roma : ſe le degne virtu, & i meriti poſſo

no promettere, che il ſuo Illuſtriss.& Re

uerendiss.Cognato ſegga nella ſedia di Pic

tro . O che bella , ò che fortunata età al .

lhor fia quella? Come torneranno le virtu

ti in pregio ? Come ſi rinouerà il ſecolo di

oro ? Percioche quella hauendo leforze al

l'animoriſpódenti; laſcierà di ſe tale ſplen

dore ; che ogn'altra piu lucéterimarrà qua

li frale tenebre . O come in lei ſi puo cono

ſcere il vero dell'opinione d'alcuni faggi ; i

quali diſſero ne’bellicorpi conuenirehabi

tare belle anime ; percioche eſſendo ella di

tanta rara eccellentia compoſta ,che ogni

vno ſtupiſce;impoſsibile è di ritrouare il

piu bello,& il piu generoſoanimo del fuo.

Che dirò poi delle gratie , che ſi nodriſco

noin lei ? O ftia , èmoua ilpaſſo , ò ridi , o

canti , ò ſia lieta , ò ſia penſoſa, ò taccia ; ò

parli , dàdi ſe talmerauiglia ,chechi leimi

dire eſſere nel Paradiſo . Ne'ragio

ļ namenti fa ricordare gli Oracoli : ne cola

та рио

G iii
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le eſce di bocca , che piena di Sapientia,

& di dottruoa non ſia . lo tutte le acrio

ni lucſerba quel decoro , che a real donna

s'appartiene , con gi’humili ellendo humi

le,& con gli alterinon digradando punto.

Ne mai vduperſona,chenõ le portalle ſom

mo honore , & infinita riuerentia.

VE. lo t'ho aſcoltatu con gradisſima ate

tentione , & con non minor contento : per

cioche nó hai recitato cola d'intorno a'me

riti di lei ,che no ſia piu che di me ſteſſa. Er

ſentendoti dare il ſuo dritto al vero ; non

poſſo ſenon lodarti ,& volentieri aſcoltar

11. Er efſendo ella quaſi coſadiuina, par

mi, che per la Imagine della Riuerentia tu

la debba facrare all'eterno Tempio.

Fa . Et s'io hauura l'ho ſempre in ſom

ma riuerentia ; come non poſſo gioire di

non conſacrala per Diva tale ; il cui ſignifi

cato ſto con deſiderio aſpettando , chetus

mi eſponga ?

Ve . Debbi tener per fermo Riuerétia

altro non ellere ,che ſpecie di dono immor

tale ; per la quale , che les pollede , viene a

eſſer tenuto in quella ofleruantia , che fi

fanno le coſe divine. Percioche giudican

doli tutte le attioni del pofleflore piu ri
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guardeuoli, che posſibili a eſſere imitate, fi

viene a giudicare anima in tutto celeſte ef

ſere riporta in quella ſpoglia , la quale per

l'immortale, che in te rinchiude ,è tenuta

come vn facrario diuino , & mandato nel

mondo per leuare le menti humane alla co

templatione delCielo .

FA. O comegioiſco perqueſto ſimula

cro ; al quale deſidero, che tumimoſtri fre

gio pari a tanto merito .

V E. Non inferiore ſarà di valore Lo

DOVICO CASTEL VETRO , che per lei

con doctisſimo ſtile piu volt' ha prouacato

le Muſe a cantare . Queſti le farà perpetuo,

& ſtabile ſoſtegno . Tuintanto le facrarea

rai quanto hora per lei ſouiemmi di ricor

darti

$

O D'ogni RIVERENTIA,et honordegna,

Donna ; ch'in uer fichiara Lucefete.

Che'l ſecolnostro illuſtre hoggi rendete

Con lá beltà , ch'in woitrionfa Gregna ,

Se il uostro corgentilnon ſe ne ſdegna ,

Etſela fama uoſtra inpregiohauetc,

Per rarißima gratia concedete,

Che lamia lingua a riuerirui uegna,

G 1113
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il Re del Ciel, che per ſua gratia , nostro

Ornamentoe splendor ur creò tale ,

Gradiſce i preghinostri et le ſue lode.

Gradirà dunque anchor l'animo uostro

L'humilmio noto ; a cui d'altro non cale

Se non di quanto in uoftra gloria s’ode.

FA. O come queſti vltimi accenti m'hã

no intenerita , & fatto ricordare il ſingo

lar valore di VIOLANTE PAVESE diSa

uona : la quale laſciamo,che ſia côgiunta di

marital nodo a Battiſta p la cortelia, & ple

alır'ottime qualità degno d'ogni lode:è dó

na cofi rara in tutte leparti ſi del corpo co

me dell'animo; ch'ella lipuochiamareSpec

chio & efſempio della bella Liguria.Et pia

cefle a Dio che quel paele producelle mol

te di queſte piante, percioche è di tanta gra

tia , & ditanta ſingolar grandezza d'ani

che di ſe ſola rende ricco , & altiero il

bellido. Velte poi coſi leggiadra , & vaga

ſpoglia: che co'lmezzo di quella ,ogni men

te , che in lei afhfa gli occhi corporei con

uiene alzarſi fino alCielo .Delle altre par

te poi : eflendo piu che ſicura di non po

terne adombrare il meno ;lalafcierò con

quel nome , & con quella merauiglia,che

mo ,
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ella ſteſſa ſi ha glorioſamente procaccia

to . Ma è piena di tanta affabilità, & beni

gnità , che humiliandoſi co'minori di gra

do diſe ; G ha acquiſtato appreſopgnide

gno ſpirito ſomma commendatione.

Vs. Staua
pure alcoltando , fe quella

manſuetudine, che le ha dato tanto hono

re reſtaua date non ricordata ; la quale vo

glio io , che ledia perpetuo nome; percio

che , accio il bel Tempio non manchi d'al

cuna perfettiốe ; queſtafarà da te celebrata

per la vera Imagine d' Humiltà , ſotto la

icorta delnõ mai a baſtáza celebrato AN

NIBALTosco da Ceſena;il qualedegno

dino minor foggetto per la grádezza , & p

la viuacità dello ſtile , che l'accópagna, farà

in vn medeſimo tépo le , & leiimmortali.

Fa . Saldamente appoggiata l'hai; ma

come ſaprò io render conto di queſta Hu

miltà , le piu oltre non me ne chiariſci ?

Ve. In fine per voler alle volte le coſe

troppo frettoloſamente,fpeſſo inciampi ja

qualche ſiniſtro . Mavdendo comprende

rai, Humiltà non eſſere altro ,che vn do .

no celeſte di tanta dignità, & di tanto valo

re, che quáto piu quella cercadi farſi abiec

ta , tanto piu viene a effaltarli . Et Iddio
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tanto commendò quella , che null'altra vir

tule rimaſe ſuperiore :percioche dalla Hu

milcà vengonoimeriti di tuttelegrandez

ze . Et eflendo ella il contrario della Super

bia ; vitio tra tutti i vitii abhomineuolisli

mo ; tanto piu ella è da commendare,quan

to queſta è dadannare . Ella cauſariueren

tia , ella apporta feco honore, & in ſomma,

cagiona ognilodeuole coſtume. Et perche

mibiſognarebbe,nè baſtarebbe , fpendere

tutto il reſtantedeldi d'hoggi a raccontar

ti iprimicapidella diuinità ſua;ſolamente

ti ſpiegheròqueſte note piene d'humanità

& di riuerentia in lode della bellisſima

Violante .

VELLA,che in tutti gliatet v'accõpagna,

Negiamaida noitorce orma,ne piede ,

Per cui ditanta gloria ſete herede,

Che ſene duol l’inuidia , afflige , lagna,

QuellaHVMILTA, che tantiui guadagna

Serui, e deuoti , ouunque il sol ſiuede ;

v'adorna , & fregia si, che ilmondocrede ,

ch’ogni prima a noi fezza hoggi rimagna .

Ne merauiglia è ciò, che quella isteja,

Onde coranta lode , e honor ni naſce

In questa spoglia anchora al Cicls’appreſa ,
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Per ilmiocor di ral gioia ſi paſce,

che de la gratia à voida Dio conceſa

Viwer lieco , e contento anch'ei confeſſa.

Fa . Poiche le habbiamo donato con

ueneuol grado ; nó lo qual titolo tu potrai

dare ; chebaſti à LEONORA CIBO DE

Vitell1 ; di cui crederei , che ſolamente

doueſle baſtare ricordare il nome ; percio

che ella è giuntaa tal terinine , che non ha

biſogno di lode mortale . La bellezza , la

virtu , lo ſplendo; e della famiglia , l'hone

ftà,& la magnanimità le hanu »dato tai fre

gi , che penſiero non è che arriui a'merici di

quella . Quãte volte io ſteſſa mi ſonome

co medeſima goduta adornandomi di quel

le ſingolari lode , che ſi ha procacciato ?

Conqual mirabile giuditio diſcerne le co

ſe ? Con quanta ragione le giudica ? Con

qual ſingolare affettione abbraccia l'opere

virtuoſe ? Di che reale aſpetto è poi accom

pagnata , inducendo la preſentia fua fino a

Prencipi a portarle riuerentia. Ne v'è laſci

uia alcuna, che alberghi dentro quel caſio

petto ; anzi ſomma Pudicitia le ſta in guar

dia , non altrimenti che vigilante drago a'

bei pomi d'oro del ricco giardino dell'eſpe

ride.
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per

Ve. Non conuien ſifacrare coſi fatta la

magine ſotto altra Deità , che di ſomma, &

intatta Pudicitia . Percioche (accio tu có .

prenda la ragione , Pudicitia è vna conuer

fatione d'honore , & di bellezza ad vn ſolo

honefto fine ſerbata. Et è vn teſtimonio di

offeruátia di cuore verſo maritale affetto :

lo quale ſi viene a dinotare vna bona

d'animo, lontanoda ogni concupiſcibile

deſiderio, che poſa deſtare in noi appetito

sfrenato ; auuertendo fempre ( per modo

d'eſempio , che quella Donna,che cerche

så , ò acconſentirà alle ſeconde nozze ( ec

cetto da degnisſima, & apparente occaſio

ne coſtretta ) di queſta ricchezza;non po

trà nobilirſi , nè ditale titolo adornarli ;

percioche piu fi conoſcerà in lei potere

carne, chelo ſpirito.

Fa. Ho pur vdit'io eſſer meglio il ma

ritarſi, che per la concupifcentia venire ad

altro atto.

VE. Non ti nego queſto ; ma ciò non

fa apropoſito . Dico ſolamente ,che Don

na ; la quale venga al fecondo, maritaggio

( eccetto che per neceſſaria cagione ) di vo

lontà ;deltitolo , & delgrado diPudicitia

la

fi ſpoglia.



DEL BETYSSI .
10g

Fa. Chi aſcriui adunq; al pudico lem

bo per ſoſtegno dicoſichiara Imagine ?

Ve. Non ſe le convienemen degno ap

poggio del raro , & virtuoſo , nondegno

di prouare queicolpi di Fortuna , ch'ei di

continuo ſente,BERNARDO CAPELLO

il quale con l'ali delfuo ingegno porterà il

bel nome di lei fino alle ſtelle . Fra tanto re

ſterà in memoria del ſuo valore queſt'hu

milyoto .

PDICITIA ,& beltà,chenon han'pari,

Congiunte in noicon laccio eterno, stretto,

v'honoran' LEONORA in taleeffetto,

Che per ciò ſono i pregi nostrirari.

Sol da uoitemereGriuerir’impari

Iddio , chè ſommo ben uero & perfetto ,

Quale spirito ha uirtùperproprio obietto;

Etnel'effempio uoſtro ſi riſchiari.

Da noi rolga ogni altra Donna ilmodo

Come honorar& ſempre amar fideggia

ilſantomarital,perperuo nodo.

Poi rendagratie algran Rettor delcielo

il nostrocor , quando auanzar ſi ueggia

Quantealtre belle cuopre il mortal uclo.
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FA. Vn'altra Imagine parmi, cheman

chi all'eccelſa Diua :& queſta è la Clemen

tia : onde ben ch'io tapeſsiin alcun'altra lo

carla ; nondimeno perchehoggimaimi pa

re a baſtanza per hauer riftretto il numero

hauer dato debito ornamento al Tempio ;

vorrei, ch'a tua elettione foſſe illocarla in

qual piu ti pareſſe conueneuole.

Ve. Hor ben da principio ti diſsi io ,

che molte volte tu incominci dalle coſe lo

deuoli ; ma di rado ci fai dar fine. Dou'hai

laſciato in Sauona STELLA VIGERA

dalla ROVER E ? Diqyai lodinon è ella

degna ? Et chi ciò la meglio dite ,
che tan

te volte l'hai ſublimata ? Di quai beni del

l'animo non è ella ricca ? Di quai doti del

corpo non puo gir pompoſa ? Quali parti

fi conuengono
a donnadigrado,ch'ella nő

le poſlegga? Non èella ſpecchio di tutti

quei maritimi lidi ? Quando alcuna delle

Virtu foſſe ſpenta , non ſi ritrouarebbe
in

lei ?. Quante volte ſono ſtata oſſeruatrice

de’modi ſuoi? Quante fiate ſono ſtato per

dire , chenon è fattura mortale ? Ella hu.

mile , ella manſueta , ella ſaggia , ellama

gnanima, & ella in fomma fipuo dire la Fe

nice tra l'altre. Queſta eſſalta per ogni al
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tra eccelſa virtu , non che offeriſcila al bel

Tempio per la ſola Imagine della Clemen

tia : la quale altro non è ,chevn dono d'Id .

dio ,che rende ciaſcuno humile a riguardar

la . Et è propria virtu della Clementia con

grandezza d'animo a non riguardare con

odio l'oltraggio , che ſi puo vendicare;an

zi perdonandolo vienea partecipare della

virtu diuina . Et perchela caſta , & bella

donna non ſolo di queſta virtu ;madi tut

te l'altre è colma ; le porgerò perbaſe,& per

ſoſtegno Gio. BATTISTA PIZZONI

Anconitano ; il quale dando almondo per

la tua voce gli honori di quella; la farà eco

cella, & riguardeuole al paro d'ognialtra,

& tuintáto diuulga queſto c'hora có chiar

ra voce ti porgo,

VCIDA STELLA,anziterreno Sole ,

L Checo’beraggiilluftri il gran Thirreno,

Et dowe Spieghi, ilciel rendiſereno,

Naſcendo intorno a teroſe go niole :

De le bellezze tuenelmondoSole,

Onde d'inuidia ilſecolnostro pieno ;

Dele virtù , che miinon uerran' meno,

Chefonqua giu, fi come un'nuomoSole ;
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Canteran "gli ſcrittor de l'età noſtra,

C'han preſo inguardia ilgran nome di uoi,

Perfargli ſchermo incontra iltempo awaro ;

Io loderò l'alta CLEMENTI A nostra ,

che quaſi a Dio ui fàſalir diparo,

Et wirende un miracolo tra noi .

Fa.Coli m'hai ſmarrita per l'errore , ch*

io faceua no paragonando queſta ad altre ,

chio Itaua per proporti , che quaſi dime

Iteffa , & delmio fallo mi vergogno .
Ma

parendomitempo , c'hoggimai sì bel Tem

piofichiuda ; ſi per hauerlo ornato di cofi

belle Imagini, & Virtu , che poche , ò nul

l'altre ſimili ſono rimaſte in Italia ; Gancho

per incominciare a calare il Sole ; il quale

piu dell’ufato ha tardato ,intento forſe al

la merauiglia del bell'ordine , & dello illu

Atre ornamento di cofi falda Fabrica ; tem

po parendomi,dico , chetu mi dia licentia ,

te la chieggio:

VE. Ildubitare del giorno a te non s'a

ſpetta , anzi mia debbe eſſerequeſta cura ;

percioche non ſono auezza di ſtare nelle te

nebre , ne tra quelle parlare . Non èancho

il degno ſacrificio fornito . Ti reſta a facrar

ui vna piu che tutte l'altre eccella Imagi

ne ; di
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TO

ne ; di cui qualchetempo ſtarai a ſcuoprire

il nome . Queſta di ſangue illuſtre per pro

priomerito , & perzelo di Anton' ĠA

LEAZZO BENTIVOGLio ; il quale ne’

bei Longobardi , & fertili terreni per lei ,

fu ſempre intento a mille . opre coraggio

ſe , ebelle ; tentando pure di rompere ildu

& bianco marmo , che le cigne ilcuo- ?

re ; farà da te al bel Tempio donata ſenz'al..

tro titolo che con l'ornamento d'intorno

allembo de'puri, & lacri veli , che le fregia

Giv s.BPP B 6 TVSSI. Et queſti

fia quello , che dopo l'hauerla fatta chiara,

& illuftre fi per merito, come per zelo del

ſuo ſignore táto che forſe piu d'vna le por

ti honorata inuidia , levando il ſottil velo ,

che la terrà celata ; publicherà il degno , &

pregiato nome di lei; la qual fi come vera

Clitia gira a’raggi del Sole ; coſi andrà vo

lando al ſuono delle lodi, che s'haurà pro

cacciato . Et di puro , & bianco marmo;

diche hora ſolamente formata ſi troua ; ri

ceuerà forma, fpirito , & viuacità tale,che

fimile Imagine non potrebbe coſi di leggie

ro trovar paragone . Et bene egli ſperar

puo queſto : percioche incominciádo a nar

rare le parti apparenti di coſibell’Idolo : nő

H



114
DIALOGO

fi videro mai capelli di piu fin oro di quel

li , ſenza humana maeſtria annellati , rilu

centi , & vaghi . Ha la fronte con meraui

glia giunta con debito fpatio a ila pienezza

delle tempie ;la quale inalzandoſi a'capelli

con giuſtamiſura :fugge il cauo , il piano ,

e'l rileuato : onde viene a ſpargere con la vi

uacità della bianchezza intorno a chi lei

mira , le virtu dell'ingegno, & la grandez

za del cuore . Ha le ciglia ſottili in modo

della quarta parte d'un breuecircolo , che

le coprono gliocchi non in tutto neri: on

de ſi viene a paleſarela ſchifezza d'ogni vil

tà , & a ſcuoprire un libero ſegno di mode

ſta prontezza. Ma chi potrebbe mai dire

a baſtanza de'begli occhiviuaci : i quali lan

& poſſono legare ognunodi perpetua

& cariſsima feruitu?Chi del bellume,cheda

quelli deriua ?ilquale ſplendore talmente

abbaglia, che raffrena gl'in honeſti defide

ri , & accende la bontà de penſieri, ſcaccia

do con la bella viſta le ingiuſte perturbatio

ni dell'animo , & nell'ulcir fuori i raggi da

quella; ſi comprende la Ichiera de gliange

licichori , che ſcherzano nella dolcezza di

tãta luce, & godonodella virtuoſa rapina ;

che fanno. Et talhora ne'bei lumi la bella

no ,

.
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Imagine moſtra temperata letitia, & hor

patiente dolore con pietoſeaccoglienze .

Le candide guancie meſcolare d'un certo

honefto fiammeggiare, ſcuoprono vnapri

mauera di liguſtri, & di jacinii. Le labbra

quafi viui coralliformano il riſo gioconda

mente honefto , & honeſtamente giocodo.

Indi fiveggiono due filze di perle raccolte;

onde ognicoſa allegramente ride.Ilmen.

to gratioſocon ogni vaghezza accompa

gna tutte le parti del volto . La candida go

la egualmente corriſponde altutto . Tace-.

ròdel bel petto , & delle due mammelle,l'u

no,& l'altre date in guardia della ſanta Ho

nelta. Vedefi il bel corpo da gentilisſimo,

& riuerendo aſpetto , tutto coperto da fot

tilisſimo velo,& da bellisſimi piedi con giu

fta miſuraſoſtenuto . Non ricorderò le'bel

le mani , & piu cheauorio bianche,& poli

te ; ne l'altre partida lei. Dirò -folan ;ence

che s’ella parla; par che ogni coſa ſi moua à

riuerire le ſue parole ; s'ella aſcolta ; inuita

gl'ingegni a ragionare con la ſua attentio .

ne. Et chi non sà , che coſa fa adorare vna

forma humana con maeſtà diuina ; queſta

bella Imagine vna folvolta miri .

FA. A te ſteſſa , non che a me fai pure ,

Hii
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• Verità, ingiuria ,non cercando,ch'io co

ſacri, & diuulghicoſi rara Imagine col fuo

proprio nome.

VE. A te fia per hora , come l'ho detto,

aſſai portare d'intorno gl'honori ,& laſciar

la ftare tanto che , à cui per leiſoſpira, & al

ſuo artefice piaccia darle vita . O quanto

piuti giouerà poi il moſtrarla come nuouo

miracolo del mondo. Ma non voglio già ri

manermi di non ricordarti alcuna diquelle

coſe, ch'ın lode di lei , & in riuerētia di chi

l'adora ha il ſuo ſoſtenitore compoſto. Pe

rò porgil'orecchie , & manda a memoria

quanto hora ti ſpiego.

CHIVS
Atra forti,& Solitariemura,

Quaſi riccotheforoaltrui commeſſo,

Mentre mirarogn’hor non m'è conceſſo

Quella beltà, che tutte l'altre oſcura ;

Coſa nonè di ch’loprendapaura :

Che ſeben toltome deſJerle appreſſo,

Fuortralucendo'; iopur la ueggo espreſſo

Coſi com'è diuina , honeſta & pura :

Et ella hanelmio cortanta poſſanza,

Ch'a ſol penſar di lei uiuo beato ;

In leimi paſco , in leitengosperanza .
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Dial merauiglise dunque , sèlmiostato

Lagioia d'ogni lieto amante avanza ,

cheperamar altruiſitruoui amato ?

Fa . Piu queſto, che detto m’hai; s'appar

tiene ; per cui hora viue lontano da coli bei

Idolo , chea queſta diuina Imagine: però ,

pregoti,che fi come hai trapaſtato l'ordine

delle altre in lodarla, & celarle il nome;CO

fi ti piaccia porgermialtri accēti , ch'io por

ſa per lei diuulgare .

Ve. Et che diranno l'altre,s'io le dono

doppio ornamento

FA: Queſto ſarà ſcuſabile ; perche coſi

degna ſtatua, celando tu il nome ; deue go

dere maggior priuilegio .

Ve. Hor voglio lopportar d'eſſere da

te per hora gouernata . Però porgi l'oreca

chie a queſte note , che la dipingeranno ala

quanto.

SI COME Clitia ogr’hor ſi nolge al solė;

Er da lui prende foluita coi nigore,

Ne uiue altronde , che delſuo ſplendore,

Er di ſtar (enzalui s'affligé duule :

H iis
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Cofilo spirto mio non sà , ne uuole

Viuer lontan daluostro almo walore,

Donna ; c'haueste ilcieltutto infauore ,

Ornata di bellezze almondo fole :

Voiſete un'nouo Sole , io Clitia almondo,

Ch’aldolçe lume del bel uostro uiſo

Mi uolgo , ſon'perquel lieto etgiocondoa

Cofinon ne stiamaipuntodiuiſo,

Sicome io spero, el uer non ui naſcondo,

Per uoipronar in terra il Paradiſo.

Fa. Horami chiamo appagata : perche

con queſto principio porgerò forſe mate

ria a miglior maſtro d'adoprar migliore fti

le .

Ve. Ciò non fia che bene;mavenendo

al finedella lodeuole’opra d'hoggi ; mi re

fta a dirti , che hauendonoicolpiu , & col

meglio de’piu bei marmi d'Europa ,& de i

piu degniartefici d'Italia ornaco'l ſacro Té

pio di queſta falda Colonna di uentiquat

tro fermisſime colonne ;le quali nonmeno

Taranno eterne per lei , ch'ella per quelle

fempiterna ; coli parendomi poterdire di

quette immortali Imagini:mi reſta ,dico , a

dirti , che tu con dignità reale il porti per
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ogni Clima ! percioche ei fia riguardeuole

a tutti,ne lingua ſarà , che ardilca con ra

gione a biaſimare opera, ſe non perfetta,al

meno di lodeuole ardire: eccetto s'egli no

fi troualle alcun'altro inuidioſo ; il quale

voleſſe imitare quello fcelerato , che per

darſi nome d'empio illuſtre arſe in Efeſo il

ſuperbo Tempio di Diana . Ma ò non iſde

gni la bellaDiua GIOVANNA , che tanto

habbiamo ragionato di lei .Sia come ſi vo

glia ; la bell' opra ha coſi comportato . Ma

non crederò mai , che come Diua piena di

Gratia, & Temperátia ; ornata di Libera

lità, & di Sapientia ; colma di Speranza,&

di Magnanimità ;cinta di Fede , & di Belo

lezza ;fregiata di Virtu , & di Prudentia ;

arricchita diCaſtità,& di Corteſia; chiara

per Benignità,& per Fama;veſtita diMo

deſtia, & d'Honeltà;accópagnata da Glo

ria, & da Coſtantia ; eſſaltata per Humani

tà, & per Religione: honorata per Riueré

tia , & per Manſuetudine; & celebrata per

Pudicitia, & per Clementia , tutte mini

ſtre di lei nel ricco Tempio ;non crederò,di

co,che coſi eccella Diua gl’ardéti noſtri vo

ti rifiuti: percioche nè il Re de'Cieli abhor

riſce glihumili incenfi. Et ſe bene il mon,

H iiii



+ 120 DIAL
OGO

do è pieno di molte piu donne degnisſime

di mille ſtatue, & dimille trofei; nondime

no queſte ventiquatro Imagini ſcoperte fa

ranno qui locate a ſimilitudine di quelle

quarāt'otto del cielo ſtellato : che ſono for

mate di mille & ventidue ſtelle: dalle qua

li; ſecondo gl’Aſtronomi ,dipendono tutti

glieffetti , che ſono quà giù in terra : atten

to che ancho da queſte verráno a derivare

tutte l'opere virtuoſe ſacratealla glorioſa

Diua : non altriméti che quelle ſiano al cie

lo : il quale , ſe di fette Pianeti e ricco :que

ſta di piu lumi reſta chiara . Però, ò Fama ,

con veloce volo da me partendo : cerche

rai tutti i liti , tuttii fonti , tutti i mari , &

tutta la terra , ne inaiflácandoti di celebra

re la fuprema Diua, & lechiarisſimeImagi

ni del ſuo immortal Tempio : fa te ftefla ,

con lei ſempiterna. Nè debbi hauererepu

gnantia alcuna, percioche tutti gli hono

ri , che diuulgherai: tutti dalla voce mia ti

fono venuti .

Fa. Queſto a punto voleu’io ſapere, per

intendere con quale ſcudo haueuaa coprir

mi .

Ve. Non con altro, checolmio : fico

me quella che piu tolto ho detto di meno ,
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che dipiu d'intorno aʼmeriti delle glorioſe

Imagini .

Fr. A queſto modo fia dunque mio tur

to l'honore.

Ve. Fia purdelle ſaggie ; & generoſe Dó

ne : delle quali paleſando ilvero , del cui io

ſteſſa ne ſono ſtata conoſcitrice , che altra.

mente parlato non té n'haurei : tu altro no

ne puoiritratre , che honore de’loro hono

ri.

Fá . Et queſto non fia poco.

- Vs. Hor piacemi, ch'io t'habbia diſpo

fta a coſe, che ſiano permantenerti in ripu

tatione . Ma eſſendohoggimaitempo,che

jo me ne ritorni in Cielo ,ti laſcierò alla cu

ftodia dell'Illuſtre Tépio,a cui vn'altra fia

ta daremo il reſto di quella politezza , che

ſe gli aſpetta: perche a coſi gradite Imagini

io ſono per aggiugnere, & a ciaſcuna vna

Impreſa conueneuole a quella virtu : ſotto

la cuiformala hò fatta intagliare, & gia di

tutte nelle méte mia ne hò l'ordire: ma per

hora queſto ti baſti.

ILINE.
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VIRTUOSE DONNE

IL BETVSsl.

ON Spiaccia à molte di uoi, O'genero

rizime Donne ;
che meritareste un mare

dilode ,& ſarebbe ancho poco ; di vederui dame

ristrettein coſiangusto, & pouero termine,ila

doue (forſe)aspettauate in iſcambio leVite uo

stre gia tantofà da me à uoipromeſſe, àmpiamă

te, Griccamente deſcritte hoggimaideuerſipu ,

blicare . Non u’increſca , dico ; che quello effe

quito non habbia ,&a questo postomifia . Per

cioche eſſendo ſempre statoil mio principale in

cento di daruia leggere coſiſcielte, cofipure,&

coſi illuſtri; che nonſitroni chipoffa daruiam

menda; qualche altro meſe, appreſſo glianniche

d'intorno, volentieri , u hò speſo ; conniem

midiſpenſare. Tantopiu, ch'io m'ho eletro quella

per la principale , et piu degnafatica , ond ro ne

poſſahonore ritrarre. Etper ciò diquiè auenu ..

ro, che, oltre il commun grido,chedi molte diucs

porta con chiara voce la Fama ; non contento di

queſto ſolo :10 steſſo hò uoluto diuenire un'altra

vlije, per chiarirmi delmero : Onde per queſto
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